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sociazioni hanno prindplo col 1 ' i Arreirgs it.

PREzZO D'ASSOCIAZEOgg Any PREEEO D'ASSQQigz)ORE

.E1.y ';• !! ',! FIREMll, Sabato 1 Aprily W·AF
itkemassiangmy. . . . 1 • Et g fi a naannnti umalaU del Ppispente . . r a

- signori, ai quali scade l'asso-
one col 50 aprile 1867 e che
tidono rinnovarla, sono pregati a
o sollecitamente, a scanso di ri-

- lo od interruzione nella spedizione
giornale.
ccomandasi di unire la fascia alle
ande d'abbonamento ed alla let-
di reclamo.
ei prezzi d'associazione veggasi in
al giornale.
ualsiasi invio, o reclamo che rie-
rdi l'associazione o la spedizione del
sale, i vaglia postali, le domande

.aserzioni od annunzi debbono essere
lirizzati ESCI.USIVAMENTE 8118
MWRM10NE deBa Guarra 11rneau

• an Ryan s'irna
(Via del Castellaccio, Finµms).

La Gazzetta Uffeiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
D surnero 3653 deMa raccoße offscials dege
ys gei decreti 4¢ Begnocon¢iene aseguente

VITTORIO EMANUEKÆ II
PER SRAEIA DI BIO E PER TOLOMTÀ MELL& MAEIONE

R¾ D1TAIJA
Visto il regolamento approvato con decreto

28 dicembre 1866, n• 3420, per l'applicezione
dell'imposta sei redditi di ricchezza anobile e
della tassa sull'entrats fondiaria;
Visti i decreti del 10 e del 20 febbraio e 7

aprile 1867, n* 3504, 3541 e 1635;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il termine stabilito dall'art. 87 del re-

golamento predetto per la consegna delle di-
chiarazioni dei contribuenti allo agente delle
tasse, da farsi, o direttamente o per morso del
sindaco del comune, già prorogato al 80 sprile
corrente, viene nuovamente protmhto a tutto il
15 del prossimo mese di maggio.
Art. 2. Ciascuno degli ahri termini, meno

quelli stabiliti dagli articoli 133, 134, 137, 138
e 142 del regolamento, e già scaduti, è proro-
gato in conformità dell'annessa tabella vista di
ordine Nostro dal ministro delle finanze.

rðioismo che il presentedecreto, munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

lia, mandando a chineque spotti di osspryarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 25 aprile 1807.

TITTOluOEMANUEi.E.
FERRAKA.

TalieBa annessa al Regio decrete 25 aprile 1867,
a' 3653.

Articult Terminiprorogati Nuova prorega
Rego a ente enl R. D. scoordata col R. D.

ehe 7 aprile 1867, 25 aprile 1887,

rm n* 3635 n° 8653

Art. 3ô Dai iß al 30aprile Dal i*al I 5maggio
a 37 § 2 e a e 30 id. • • • f & id.
» 37§5 a a a 4 µig- = x a 20 _jd.
• 57 Prmadel30aprile Primadellhid.
• 85 Dal maggioalth Dalt6maggioal

e 90 No i tardi del No i tna di del
10 uglio 25 luglio

• 93 Primadel3tluglio Frimadelf5axosto
a 97 Non più tardi del Non più taisli del

5 agosto 20 agosto
a !!5 Non pio tardi del Non a tardi del

3044psto i5 itembrp
a 117 Prin; du mbre

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle gnense

FERRARA.

12 naissero 8852 deMa raccolta siffsefale geNe
leggi edei decreti delRegno confienesl oegNdRif
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
255 ggABIA RI pjÇ S VEK 74U.9RTÀ Ng(.IA AglOXB

RE (flTALIA
Sulla proposizionedel miniatre delle finanze;
Abbiamo ordinato ed ordinismo quanto se-

gue:
Articolo s¢sico R cavaliere ed intendente

Emilio ßhione, gia cassiere della Direzione ge-
neraledelDebito Pubblico,il cavaliere Giuseppe
Tarchetti e l'avvocato Carlo Carletti sono de-
legati a firmare in concorrensp col ditettore
generale del Debito Pubblico le obbligazioni
che a termini del R decreto 19 settembre 1866,
n° 8230, sarannommesse dalla Direzione gene-
rale del Debito Pubblico.
Ordiníngno ehe il presen‡e decreAo, munito

del eigillo dello Stato, sie inserto nella raccolta
afficiale deRe leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 3 aprile 1867.

VITI'OBIO EMANCELE.
Darm=Ts.

S. M., con decreto del 20 aprile 1867,'Ra nG
ininkt«ilfrettore generale pehfiãfaterokg te
sia e giustizia e dei bolti il aar. avv. Freq¢sco
Ghiglieri, sostatato procuratore generale prepso
la Corte d'appellodi Torino.

PARTE 140N UFFICIALE
mm

CAMRRA DEI DEPUTATI.
Essendo riuscite nulle per ðifetto di schede

le votazioni fattesi precedentemente per la no-
mina del commissario deBa biblioteca della Ca-
mera e dei due commissari di sorveglianza
presso l'amministrazione della Cassa militare,
nella tornata di ieri si procedette acl una nuova
votazione; e nel tempo stesso venne pure posto
a squittinio segreto lo schema di legge relativo
al debito pontificio, che fu approvato con Toti
168 favorevoli sopra 226.
Il deputato Comin rivolse al ministro dell'in-

terno Pinterpellanza che ateta annúnsista, in-
torno alle condizioni fatte li inígi ita-
liani della Venen destituitxácollocatiaripgo
dalPAustria per esk þolÏtiis; e n'ebbe in ns-
posta dic¾iarazionieprgmesse, di cui ëgli prese .
a

ministròËSina presentò un disegno
di legge per le i jfennità da accordarsi agli afi-
ciali della marina che nella scorsa compagna
perdettero oggetti di vestiario 'od istromenti
nautici.

Valerio sulle nuove discipline prescritte per la
esasione delle rendite al portatore del Debito
pubbgco.
Quigdija Camera si occupò di pptizioni, di

alcune delle quali, oltre i relatori Massarani,
Salaris, Tentaj, Lovito e Toryigiani, diaçor4ero
i deputati D'Ayala, La Porta, Valeg, Sineo,
Norglda, Civinini, Melchiorry, Coisia, Rapieri,
il presidente del Consiglioall ministro dei la-
Tori pubblici.

Commissioni nominate Jag¾m//ici
deRe Camera dei ¢epetatt

Progetto di legge n• 9. - Approvazione di
una tarifa unica degli emolumentideiconserva-
taxidelle ipoteche.

Commissari:
Ufficio l' Piccoli - 2• Greco Luigi - 5•

Fossa -- 4• Marcello - 5•Restelli- 6• Piroli
- 7• Bertea -- 8° Alippi - 9' Di San Gre.
gono.

MINISTERO DIAGRICÓLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Pervenendo da parecchi giorni continue do-
mande alMmistero per ottenere una cer¢a quan-
titàdi semente diBombice Yarna·mai onde farne
esperieuse, si rende noto che il Mmistero hagià
distubmtaquella che possedeva eched'altronde,
essendo già utelto inoltrata Ja stagione, nonpon-verrabe più avventurarsi a fargy.go3p)lupedi-
$1001.
S'invitanoperciò coloro che ye ÈësidetAssero

gna piccola quantitàper farne esperimento nel-
l'anno prossirpo a voler trasµaettere le lorp 40-

mande prima della Ene dell'anno corrente od al
più (gydi nel gennaio 1868.
$irenze, 30 aprile 1867.

B Direnore Cepä della P Divisione
, BumoCnANTI.

MINISTERO DELilA IIABINA.
Direzione Generale

del personale e del servizio militare.
(Divipione 3. _ geg¡,,, gy

Notitcasione.
È aperto un esame di concorso per n 12 po-

ati di medico di corretta di 2· classe nel Corpo
sanitario militare marittimo con paga da anuse
lire 1,800.
Tale esame di concorso avra principio in Fi-

renze presso il afinistero nauti apposita Com-
missione il giorno 20 mag¢o prossyme.
Le condizioni che sa richiedono peressere

ammessi all'esame di concorso sopo:
1• Di possedere i titoli pecademici niedico-

chirurgica;
2• Di essere cittadini italiani;
3• Di non oltrepassare 11 80• anno d'età al

20 maggio prossimo;
4' Di essere celibt, o, se ammogliati, di tro-

varsi in grado di soddisfare al prescritto dal-
l'art. 58 del regolamento di disciplmadella ma-
rina in data 11 marzo 1865 -

ml'attitudine fbica al servizio mi-

Questa altima condizionesara constatata per
mezzodiappositaytasanitariapima de1Pam-
missione suo esame.
A parità di merito sarà accordata la prefe-

renza a coloro che già avessero prestato servi-
zio nella R. marina o che avessero copabattuto
per Pindipendenza nazionale.
La nomma dei 12 candidati che avranno ot-

tenuto il maggior numero di punti di merito
non sarà defimtiva se non dopo l'esperimento di
nya navigazione della durata almeno di sei
mesL
Gli esami verserpuno sulle seguenti materie:
1 Anatomia e asiologia•
2• Patologia speciale me co-chirurgica cioè:
Le febbra;
Le infiammazioni;
Le emorragte spontapee e trauinatiche e

re) vi presidii emostatici;
Gh esantemi

e) Le frattare e le lussazioni;
f) Iae ferite e le ernie;
g) Le malattie veneree.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro

domande corredate dei documenti sovraccennati
non piil tardi del giorno 11 maggio p. v. al Mi-
nistero delta marma (Direzionegenerale del ser-
vizio militare, divisione 3•).
Ai candidati che avranno subito gli esami con

successo, verranno rimborsate le spese propria-
mente dette di viaggio considerandoli come me•
dici di corretta di 2• classe.
Firenze, T aprile 1867.

Il Ministro: G. Buscasal.

SihB19)(B GMERalí 0EL ptBiT4 PUBRUCO
BEI. RSONO S'rrum.

(Tersa pubblicasione)
Si è ch esto il tramutamente lii una rendita

di lire 220 iscritta sul Gran Libro al consoli-
dato 5 0!0 sotto il n 82728 a favore gi Borgò
Giovanna Claudina, vedova, nata Gravier fa
Gio. Michele, domiciliata m San Giovanni di
Moriana, allegandosi Tidentità della persona
della medesima con quella di Borges Maria
Giovanna, vedova, nata Gravier, ecc.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte•

resse a tale rendita che, ‡rascorso unmesedalla
pubblicazione del presente avviso, ore non in•
tervengano opposinoni, sara operato il chiesto
tramutamento.
Torino, 3aprile 1867.

DIRRIOgl GMBALE DEL DERITO FEBBUC0 x

en usso s'mr.n. -

(Tersapubblicagione)
ßi a chiesto il tramutamento dellamaita Klire 195 iscrifta sul Gran Libio al coësolidato'

5 0/0 sotto il n* 85188 a favore § Colafte
Maria, nata Guerin, fu Pietro domiciliata a
Saint Jean-de Afaurienne, osi lTdhntità
della medesima con quella Colaire Marla,nata Gerin, fu Pietro, ecc.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorsoun mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ore mon in.
tervengano oppoemoni, sarà operate ilchiesto,
tramutamento.
Torino, & aprile 1867,

Pel direttore generale !
L'ispanoreguarale: M.D'Aamano.

80TIZIB ETEM
lxamr.Tanna.- Si legge nel IWats:
11 2'imesannuncia sulla fede del suo corsii

spondente di Berlino che il signor diBigavrebbe mandato ai suoi agenti alPastero upAcircolare In quale dice che la fortezza del & -

semburgo è stata affidata dpi trattati in a
permanente alla Ernsais, tan‡o per fáteresse
del Belgio, che per quelle della Bernian R
diano In81ese non dà il testo diqueils circolays
la quale non esiste forse che nella mede
suo corrispondente. Quainnque sia is ROW & •

sai arduo dire quali soap que' traygtihanno consegnato persemprelafortezzagi
semburgo ella Prussia, a meno che non

.luda ai trattati del 1815. Ma siccompla Pramag
gli ha fatti a brani, con le sue mani a Sadoya,
non si capisce come oggi potrebbe inyggn=li.
E si comprenderebbe ciò assai mano jer
il conte Bismarek dichiarò da på, non ha gaafhal Reichstag ahe il Lussemburgo non
vincia tedesca, che non v'era diritto
violensa per costringerlo ad entrare
federazione del Nord e che il re di ggliberissimo di disperne a suo ýacere. Or copaqpotrebbe disporne il re diOWapp igggspapp
continuassero a tenerra guarnigions?
¾ampetiaine chernaa sappiamo che,

aognaë•nsµg della gülopticiŒ della
di cui ) jys s;û ogni modo io;
a a che sostoeÛno la poÊ de n
hismayck,

APPENDICE
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BERTOLDO AUERBACH
rarTo rfAMANO COL CONSENSO DER'AUTOS

DA

WHENIO DSBENEDETTI

Perqûella dimestichezza col sarto, madami-
gella Kramer perdette molto nella estimAzione
di lei. Cercando madamigella portanto di tran-
quillare la burlona eccitata le disse:
- Non sei dunque contenta de'inoi .begli

abiti nuovi?
- A dirla sinceramente, no. Io non me li

metto punto per me, ma per altri che mi camuf-
fano con quel che piace a loro.Ora, gua', poichè
mi sono purmessa a dísposizione altrui, bisogna
che mi ci adatti!
- Si può entrare ? - chiese una voce sim.

patics.
Entrò la contessa Irma, che porgendo embe

le mani aWalpurgaledisse:
- Evviva la mia compatriota i Anch'io sono

della montagna, a sette ore da casa tua, che co.
nosco bene. Una volta sono pure stata sul lago
pop tuo padre. Vive egli ancora ?
- No, pur troppo gli è morto, annegò, e il

lago i morti non li he ridonati mai.
- Gli era un bel vecchio. Tu gli somiglicome

nulla più.
- E' mi piace che qui ci è alcuno che ha co.

nosciuto mio nadre, Il sarto del re... no, volevo
dire il medico del re l'ha conosciuto egli pure.
81, al paese e fuori non vi ò stato mai migliore
galantuomo che il mio buon babbo, e ognuno
lo può dire.

* PROPRIET1 LETTERARIA -- ÛOnlinuazIOng - Ÿ¾ÎÎ
numeri 84, 85, 86, 92, 93, 94, 100,101, 107, 108, 114.

- È vero, anch'io l'ho inteso,
- Si può chiedecepome ei ehiami la signo-

rina ?
- Contessa Wildenhort.
-Wildenhon? Anche questo nome non mi

è nuovo. Sì, mi spvv)qne she mia mamma lo
menzionava. E it habho di lei, signorina, deze
esser stato un uomo caritatevole molto. Ë già
da un pezzo ch'è merAo ?
- No, vive ancora.
- È egli pure qui?
- No.
- E cheè quidunque lei,.signoracontessing?
- Dama di Carte.
- O çhe ynol dire ?
- Che tepgo compagnia alla reSina; sono

quel ehe da voi altre si& anz compegpa.
- Davvero? a coalsuo padrel'hadatavialei?
Alla conteana Jrniaggeate varie domande non

garbavano punho, e quindi le disse ;
- Walpur5a, ti volevo chiedere se sai scri-

vore per bene ?
- Sapevo, ma ho disimparato ogni cosa.
- J/ho dunque indovinata, venendo qui per

questo. Quando vorrai scrivere a tuo marito,
alla mamma ed a))a bambina,non hai chea det-
tarmi ed io scriverò ogni cosa come tu mi dirai.
- Anch'io potrei far questo- arrisclaiò ti-

midamente madamigella J(ramer -e non acca-
de che la signora conteasinasi dia pena per ciò.
- No, no, la signora contessina scriverà-lei

per me O che s'ha a scrivere subito ?
- Benissimo.
MaWalpurga dovette in quel punto andare

dal bambino.
Mentre essa stava nell'altra cameca, la con-

tessa Irma s'accontð con readamigella.Kramer,
e rientrata trovò Irma che sedeva già al tavolo
colla certa innanzi, e la penna fra le dita.
Walpurga cominciò a dettare:
- Çaro marito, care mamma e caro bam·

bino.
. . no, la si fermi i non scriva così. L'ha

a pigliare un altro foglio bianco. Cod, ah I ora
l'hotrovatal scriva pure.-Vengo afarvi sapere
che io coll'aiuto del Signore sono arriyate qui

sana e salsa pella carrozza dai quattro cavalli.
Io non so come. E 14 regina è un angelo, e mi-
lioni di lumi accesi;... e la mia creatura...
Subitamente Walpurga si coprì il viso con

ambe le mani; ella non supera qualexplessein-
tendere dicendo a la mia creatula. » -

- E la mia creatura -- ripetè la contessa
dopo una pausa alquanto più lunga.
- No- esclamò Walpurga - oggi non mi

riesce di scrivere. Lami perdoni, nog va. Ma
ho la sua promessa che scriverà per me domani
o dopodomani. E poi la venga ogni siorno g
-- E avrò a portare con me anche una mia

buona amica?
- S'è buon'amica di lei basta i n'è vero ma-

damigella Kramer?
- Gerto, e la contessa Irma ha un permesso

speciale.
- Tiporterò,Walpurga, un'ottima amica, che

aanta superbamente; ha una vocina così dolce e
facile.... ma via, non ti vo'più tormentaremon
indovinelli, io so sonare la ceters,elaporto gui.
- Che sai sonare la cetera tu?-gridòWal-

purga, e dalla gioia sgretolava i denk.
La galloria della balia fu interrotta dall'en-

trata del re. Questi con un lieveabbassar degli
occhi salutò la contessa Irma, che si era alsata
e gli s'inchinò di nuovo innanzi, comose si fosse
voluta mettere addirittu.ra in terra.
- Chestate scrivendo qui? - chiese il re.
- Maestä, sono i segreti della Walparga -

rispose la contessa.
-- Quel che è scritto là, ilsignor re lo può

leggere - disseWalpurga porgendogli il foglio.
Egli lo scorse, poi lo piegò, e dando un'oc-

chiata alla contessa se lo pose in tasca.
- Canterò poi con Walpurga- disseltm4
- e V. M. avrà di nuovo a vedere come la mp-
sica sia la cosa piil stupenda al mondo. Wal-
purga ed io siamo eguali, quando osatiamo.
Tutto quel che le altre arti producono, e la
poesia specialmente, ciascuno se lopuò tradurre
nel proprio linguaggio, secondo la propria gol-
tura e le proprie opmioni.

- Certo - rispose il re - splamente 4 mn-
sica è linguaggio mondiale, e non ha d'uopo divenir tradotta ; in essa l'aulmaparla all'anima.
Walpurga aprì tanto d'occhi e di hooca al

sentire questi discorsi.
R re e )a contessa stettero gpindi alquanto

insieme a riguardare 11 principe, ed egli final-
mente disse:
- Domenica prossima avrà Inogo il battesi-

mo -- e con queste parole si accomiatò.
Walpurga gettò uno strano sguardo dietro al

re, e quindifisò seriamente lacontessa, laquale
si diede tosto a rimescolar quei fogli, e quindi
si congedò con voce ellegra, e, di Vero, costelle·
gra che sembrava quasi forzata,... nOU Yi era di
che ridere punto, eppure la ridevy.
Walpurga guardò ancora a lungo le tende

dell'uscio, dietro cui era disparita la contessa,
e poscia disse a madamigella Kramer :
- Ha detto vero, madamigella, che il ca·

stello non è punto una chiesa! -- mapos si la-
sciò tirare a darne migliore spiegazione.
- Ti voglio insegdare a scrivere -- disse ma-

damigella Kramer -- così avremo trovato una
buona occupazione, e tu potraida sola scrivere :
a'tuoi,
- 81, questo vorrei proprio - conchiuse

Walpurga.
CAPrrOLO XIV.

- Avrei una preghiera a farle- disse il
giorno dopo Walpurga alla contessa Irma -
ella m'ha sempre a dire addirittura quando
to qualcosa di male.
- Volentieri. Ma tu pure me lo dovrai dire

se to....

- Sì, e appunto ho qualcosa che mi pesa sul
cuore.
-- Dimmelo pur liberamente.
- Quando saremo sole, glielo dirò.
- Di grazia, cara Kramer, ci volete lasciar

sole un istante ?
Madamigella Kramer si ritirò nella stxža at-

tigua, e Walparga osservò di nuovo stupita, co-
me 11 si usasse di spiagere dentro e fuori la
gente nè più nè meno che le sedie.

- Qr bene, che 14i tu? - ehigge µma.
- 9 senti, so 4irò gualcosaalja bag ppaJpvrai a paale, non je ge ofenderann'egÿ
Nop appensWalpprga sipoiqia% iaTM

sesppre Andgre al in.
- Che hai dunque? - cþipap agovamputIrma.
- senti: typei ½A½LinAmplto, porpegmieiÆiorni non mi è tiai yenato fattodive4qrg,se' più bellapeora che àM.. no, non p

bella, ma più imgqnente, e la,bqath ,ti,si legenegli occhi....
- pia via che hai? spiegati una vol‡a!
- Vorrei aver torto, ma... no, io jo so di4.

coro.Nonmikapiaciyto,copleilratiguardòieri
e coine tu guardasti lui, e poi sull'appoggiatogdella calla (gli ha posto la sua mano npllp tkAi
ggli marito p gadre i Tu se'gpa ragazza da me-
rito, e allora nonpi sa ggel ch'ò 894td,are a qtiel
modo un uomo; ma io sono una,dogna19eritata
e sono in grado diavvettÿttne, lo,ppeso e lo
devo fare. Non hai tu Aetto: vogliamo essere
buone amiche? ed ecco che qoi si tratta di pro•
varlo!
Irma acosse il Capo, e le rjapose:
- Tu seinn'onesta donna.Ifa t'inganni.114ha Àavvero un animo nobile, e ora massimo che

gli è nato un figlio, vorrebbe di graannore fir
felice ognuno, come ò egli apçàesimo. Idoleg-
gia sua consorte, e tu pure vedegtich'ella è un
angelo....
- E quand'anche nog fosseun angelo, ell'è la

su' donna, e la madre del suo bambmo, per egi
egli le deve rimanere fedele, e ad ogni eguardo
da lui gettato su altri, diviege un maladetta
adultero, che gli si avrebbe a cavgy gli occhid
Guarda, se mi doYessi pensare mai, che mio
marito fosse capace di t;nto,- già gli uom
spp9 cattivi di mig½,s.spga capaci di tutta --
che up uope stesse là allaculladellasuaereaty-
re, e cogli stessi,occhi con cuihaguardatoilano
bambino, guardasse un'altra donna,a con quegli
occhile dicesse: « ti voglio bene! » - guarda,
se io mi potessi mai immaginare questo ne im-
pazzirei! E quando un uomo che ha stretto la



GAZZEm UFOCMLE DEL REGNO DTTALIA

- Si legge nel Times: | potenze che firmarono i trattati del 1839 a ma- - Il Moniteur pubblica un rapporto del mi- AusTRIA. -- Si legge nel Lloyd di Pesth: per le nestioniinterne, sono unanimi nelle qiiiÛ
Senza farci partigiani della teoria del signor nifestare la loro opunone. Dicesi che l'opmione nistro delfinterno allimperatore sulle condi- Il Parlamento ungherese rivedrà le leggi del stioni i politica estera.

Girardin, del quadrilatero che minaccia la indi. delPInghilterra at e chiarit4 favgrevole alla 19- zioni e l'organizzazione del serpsto medico gra- 1848 subitadapo la sua riunione. La Corona L'opera della ricostituzione &el restoR
pendenza del suo paese,un uomo di Stato fran. galità del contratto tra l'Olanda e la Francia. taito a favore delle polassont rurali- ghiedáls' Aoppressione dei punti relativi alla di- buona via. Tutto induce a credere che gliatati
cese può ben provare una certa gelosia in co- lifa la legalità en eqsa e ajg gosa e l'oppor- PRusstA.- Si nêlla Gassetta nazio- gnitä di palatino, AIM guardia iazionale e alla del Sud, esclusi sinora dalla rappresentanza na-
spetto del mutamento che gli avvenimenti del. tumtà internaziona e. Se il nostro Governo e sale di Berkno: ~ interdizione'della scióglimento del Parlamento zionale nelle ultime sessioni verranno
l'anno scorso hanno prodotto neha posizione chiamato a far da pactere, non dimenticherà il Noi non vogliáëo agli Olandesi di prima del voto dèl bilancio 'annuo. Il Parla- gresso nella prossima. Il generale Beaur
anilitare della Francia. caso che la presenza det soldati francesi nel sgomentarsicomë credono megho, di levaremi- mento esaminerà immediatamente questa do- il generale Loisistreet hanno plibblicato un
Invece di una quantita eterogenen di Stati, Lussemburgo avrebbe l'apparenza di una di- bzie col sistema inglese,di costruiredellegrandi manda. Esso elaborerà poi il diploma inaugu- mifesto ove consigliano di accettare leals

tra i quali la Francia aveva sempre degli amici, mostrazione contro l'Alemagna. Dicesi che I fortezze, di aumentarë itbilencia'aglia guerra, rale e vi inserirä una disposizione per cui, au- nuovo stato di cose.

e che non potevano unirsi tra loro che nell'in. Gabmetti inglese e russo lianno fatto una comu· ecc. Ci duolisoltanto che pon glimitino ad a- bitodopo laíncoronazione, una legge dovrãsan- - In virtàdel trattato di cession li L
tento della difesa, si vede oggi una potenza mcazione simultanea at Gabinetto prussiano. Ver paura, ma che concepiscano sache dei pen- stonare non solo le leggi del 1848 rivedute, ma niti tano solo
unica segnalata finora per la sua audacia e per Qualunque essa sia sarà dettata dal sincero de- siera temerari.11loro aceordo,tólfa Francia è anche la risoluzione del Parlamento sugli affari men d ta, mnonche tu es
lafelice riuscitadellesueaggressioni, la qual pc. siderio di far giustizia a tutte e due le parti. evidente, ed ecco come lo spieghiámo: comuni e dare con ciò forza di legge per l'Un- Gli abitanti di questi territorii saranno inia
tenza ha in mano la forza intera della Alema- ,11entre alcuni giornali tedeschi s'mgegnano L'accrescimento delli Prussia ha eccitato la gheria a questa risoluzione. In tal modo sarà nati in tutti i loro diritti. Essi hanno t- i

gna unita sulle frontiere orientali dell'impero. di pregmdicarci contro la Francia facendo delle loro íntidta e la loro difEdenza, qualità di cui compiata lopera dell'accordo col Parlamento di di te er decidere se vogliono tornare'alle
Quell'uomo di Stato concederà forse che la alinslom significanti al Belgio, e alcuni giornali sono provvisti al di là dell'abbondanza. Essi ve- Pesth e la Corona dovra sottoporre al Reichs- a n della R

Francia non aveva niun diritto di protestare francesi prevedono la perdita della nostra s¤- dono già il commercio tedesco pigliare un'im- rath e sostenere davanti a lui gli accordi con- 4 ne nelli che enn o ta ei r
contro la sostituzione delle guarmgroni prus- premazza_sm mars se la Prussia annette l'Olan- menso sviin po e tag! re loro l'erba sotto at venuti coll'Ungheria. Se il Reicherath adotta éeduti vèrranno considerati come cittadini Jeg
siane alle truppe di ogni genere che guarnivano da, l'opinione pubblicaqui non si è preoccupata piedi; esd tragano gia per ogm specie di ces- in blocco le clausole dell'accomodamento che Stati Uniti
Alagonza e altre fortezze federali, ma quando di questo. Nostra sola idea, nostro desiderio è sioni di tefritorio che il loro vicino tedesco gli verranno sottoposto in forma di progetto di
si parla del Lussemburgo, può dire che è una quello di risparmiare all'Europa gli orrori di chiederebbe e si riducono fino a parlare della legge, l'accordo sarà fatto; seneattacca alcune,

- II .Times ha da Nuova York, 22 aprila:

ze foyte che per nisana rispetto non appar. una guerra per la quale i romotori non tro- loro compiuta incorporazione al regno di Prus- le trattative in proposito avranno luogo non
Una _proposizione fatta al Senato per se

e all& Oermania, che appartiene all'Olanda, vano nissun pretesto e che storia, se avviene, sia o della loro entrata nella Confederazione del già direttamente fra le due assemblee rappre-
mediazione pacinen negli affari del Mese

come ha detto lo atesso conte Bismarck, e che chiamerà funesta pel secolo. Noi speriamo che Nord. sentative, ma fra i due governii quali dovranno stata aggiornata alla'prossului sessione.

minaccia il territorio francese, non sia, non solo come inglesi, saa come membri Essi sembrano leggere nelle stelle che la trovare una transazione che convenga alle due - Si legge nella Patrie:

Perchè mai la Prussia negherebbe di sgom. della grande famiglia europea, e muna cosa ci Prussia piglierà l'Olanda e la Francia il Belgio. assemblee; se il Reicherath rigetta assoluta- Non troviamo traccia negli,ultimi giornalidi'
brarseneutralízzarelatal modo quella frontiera sarebbe gráta quanto udire che l'influenza per- In Olanda si è già avutapiù d'ana volta Pidea mente il progetto di accordo o ne attacca le con- Nabv£ York'Jella fáozioñó fatta âl Senato di

chealtro non è che un granellino di arens para. sonale della regina contribuisca a impedire di dividere il Belgio tra i Paesi Bassi e la Fran- dizioni fon4smentali verrà disciolto e il gotérno cui parla il dispiiocio del 22 corrente.'Qui gier-
g0Bata BRO BROTO COBQuiBt0, SÅleBO CÎLO BOn tanta CBÌAmiÉÀ. Cia. I primi Si giglierebbero Anver6a edun brano di là della Lheita se ne appellerà al popolo de. nali ci dicono solamente che il 10 la Camera

sin risoluta y misurare le sue i rže con quelle -- Ieri, 24 rile, avvenne a Douvres una della Fiandra. Ciò impédirebbe a li Inglesi di cretando nuove elezioni detdeputatidelReichs- alta del congresso aveva adottati tilia risolu-

della Francia? grande rivista ei volontari inglesi, riuniti in opporsi all'ocenpazione del resto el Belgio da rath. sione che imponeva al Presidente di dar copia

Si 1 el T¡ . numero diduemda cinquecento; in quella occa. parte della Francia. della corrispondenza scambiata tra il Gabinetto
--- egge n uses .

d .
sione i bastimenti da guerrae della marina bri.

La casa d'Orange non si ritirerebbe, lo sap. SVIZZERA. - Si legge nella Gasse#a l'ice- dilWashington e gli'agenti'di"Juarks,'a'progo.
Benchè in caso di unaguerraniuno ysm a

tannica ancorati nel porto hanno preso il largo piamo fino dal 1815, davanti alla necessità di nese: sito del modo di trattare i prigionieri di gnerr:a
bitare chela Francia non manifestene energia

per dare al popolo lo spettacolo di un combat. prendere possesso dei paesi di Juliera, di Gael- Dal rapporto amministrativo del diparti- presi dai belligeranti del hiessico. Di più 11eon.
degna della sua antica fama, sure e Inginato

timento n arittimo. dres, di Aix-la-Chapelle e di Oolonia, se laFran- mento militare del 1866 rileviamo che la forza sole americano=dell'Avana aveva'fatto ritho-

negare che quel prese si è recentennepte 4imo- cia riuscisse ad imiiossessarsi di unapartedelle dell'armata federale, com resa la landwehr elo stranze contro l'arruolamento di reclate spa.1
strato inchinevole a consiglimoderati e pacifict FRANCIA. - Corrispondenze particolari di provincie tedesche del Iteno. stato maggiore federale ce constará di 669 of- gnuole per l'esercito di Massimiliano che egli
Suol dirst chePar151è laFrancia, e con tanta Vienna alla Patrie confermano che faccordo si Insomma l'Olanda e la Francia possono in- ficiali, risultava dài contiolli alla fine dell'anno utava una violazione delle 'leggi'internazio-

verità che le rivoluziom generalmente comin- 4 oramai stabilito fra le tre potenze firmatarie tendersela assieme. Di qui sono venuti i riscal. di 204,704 uomini; presentavaquindi sul prece- i, e aveva mandato a Washington dei doca-
ciano pgno nella metropoli, ma se l'entu· dei trattati del 1830 per formulare Íe loro ve- damenti di varie teste in Olanda ed è perque- dente un aumento'dt 5650. Eccone la distribu- zàeati che pròYand ehe duacenio uomini erado
siasmo o díchiara laguerra, tocca segtm- date a Parigi ed a Berlmo- sto che da sei ad og mesi si inganna il popolo none : gia stati reolatati a Cuba dagli agenti di Alassii
taasepte provincie a sostenerne il peso, e La conclusione sul primo punto - quello olandese. uomini aumento soprannum. miliano.

importa si c po della grande namone a mter° dello sgombro della fortezza di Lu•sembargo- Si eceitano i suait onesti cittadini contro la Primo contingente 87,537 1843 17,275 - Si annuncia da Nuova York la saima
pretarne 11 at enzio non meno e porgere oree- sarebbe identico nelle tre comumcaziom, e anl Prussia; si racconta loro ogni giornounanuová Riserva - 49,513 1468 14,442 partenza per PEnropa -deltiþior On, nel
chio at suoi clamori- secondo -- punto -- la situazione del grandu- favola e si insegna loro che Bismarck si è inca- Landwehr 66,955 2244 a-- Jowa, che sarebbe incaricato dal governo des
--- Si legge nello stesso giornale: cato - I concetti espressi non differire bero ricatyra della parte fatta da Napoleone I al Al genio ne spettano 2910; all'artiglieria gli Stati Uniti di flegoziáre coi irrincipali Stati
La settimana prossama, secondo tutte le u• sensibilmente.

. ,
principio del secolo. La cessione del Lussem 17,580; alla cavalleria 4493; ai carabinieri di Europa delle convenzioni postali basate sulla

inane probabilità, finira lo stato d'incertezza Dando queste indicazioni sulla fede delle no- burgo alla Francia è il primo passo di questo 14,112, ed alla ihnteria 184,600. uniformità del peso e della tassa delle lettere.

ehe turba ora la fiducia intatta l'Europa. I pre- stre corrispondenze austriache, dice la Patrse, accordo franco-olandese. Se essa riesce ilgelgio
liminari della guerra sono ai giorni nostri brevi dobbiamo tuttavia dichiarare che lo Stato at- verrà squarciato, la Prussia indebolita e l'avve- Ryssu.- Si legge nell'Invalido russo:

- A Buenos-Ayres e a Montevideo le ter-

come le operazioni beßicose sono decisive. tuale delle trattative impone più che mai una nire fara il resto. La Russia dovrà continuate sucora per lango
denze pacifi e aument La lotta contro it

Ogn giorno che passa senza recare la sicu- grande riserva e che bisogna non accoglier! Noi ci limitiamo a richiamare Pattenzione tempo la una lotta ostinata contro l'Europa. Di bhr ye ca h spi , e l'épinione pub-
rezza di un accomodamento pacifico aumenta senza molta prudenza le informanom che ci sulla maniera arbitraria con cui il re d'Olanda fronte all'armamento generale di tutta Europa fatti Ste ta niti.

tentativi di concilianone

Timpazienza delle due naziom e le dißicolta vengono dall'estero. crede di poter disporre del suo grandacato di e delle sue risorse prodigiosamente svduppate, No shtante il Brasil alleato
della mediazione. La stampa aggrava ogni - la France pubblica un articolo nel quale Lussembargo. È impossibile che non si veda anche noi dobbiamo pensare a sviluppare le alla Confeddrazione eåtœ .

di pia le supposte ogese col fare appello si legge : non competergli il diritto di cederequesto paese nostre. 'y .

°r

alle assioni patriottache. Uno dei segni piin caratteristici e piil imP9 federale alla Francia. Le riforme operate nellanostra armatahanno Ëorzi a
orientale continua a mandare de'rm-

I circoli ebmmerciali bile due sponde,del nenti della situazione è l'unanimità che si mam- Si dice che dopo lo scioglimento della Confe• reso possibile alla Russia Paumento o la dimi-

Beno hanno già detto altamente che la guerra festanel linguaggio dei giornali enel sentimento derazione germamca egli è diventato un sovräno anzione del suo efettivo. Le nostte fort6 inili- bau k
urupaity sono state bom-

6 meno ruinosa di questi lunghi timori da guer- pubblico contro lapolitica prussiana. Il p riot• libero,maè evidente chequestopaesenonhaces- tari sono disponibili in qualunque momento per desi che av rË b'r ri dinŠdersi
ra, e in quelkmilitari ogni voce di ostili appre- tismo viene a galla da tutte le parti e se est- sato per clo di formare una parte od una perti- entrare in campagna. Tuttavia le forze della intorno alla mediazione delh Stati Uniti ol
shamenti incita la domanda dell'ofensiva. Le ganze della Prussia rendessero necessaria la nenza del corpo nazionale tedesco. L'atto fede- sola armata sono ben lontane dal bastare. tentere la fortuna delle armi

notizie
" aieure degliarmamenti francesi ven- guerra, giammat ropinione ed il paese sarebbero rate del 1815 non era altrocheunacostituzio 0. Nelle epoche gravi non siamo riusciti mai a

gono La Berlino; i movimenti dei battaglioni
stati pik strettargente amti al governo. Quando una nazione modifica la sua costituzio- non ordjnare le leve generali. A questo messo, Tunen1A. - L'Havas ubblica il gegnente

useiani si narrano a Parigi. . . . .
Sareþbe as- I/Opinion Kationale o il .Tgyrnal des Débats me, il suo territorio e la sua popolazione restano cibisogneraaver ricorso inun prossimoavvenire, telegrumma in data di 24 aprile :

o dubitare che i due governi hanno preve- le cui simpatie per la Prussia nell'anno spirato ad ogni modo gli stessi. È per c che un sisterna il quale miti all'ar- IÀttere da
, 17, confermano

data la possabilità di una rottura da alcuni me· non erano dubbie,protestano oggi contro ti con- - Circolano voci contradittorie, scrive la mata le orze militari di 116 paese non ptíò vo- che Omet paseik è stato a Candia uni-

si; i trattati coneinsi con la Baviera e
col Wur- tegno del signor ßismarck e sostengono con e- France, sul viaggio e la missione del sig. Tauf- nire considerato che come 11 piinto di partenti camente per ispezioxiare Parmata turca. Omer

temlierg dalla Prussia, sono fatti in previsione nergia i diritti e la dignità dellgranpaa. La LP ikirchen. di un sistema nuovo veramente nazionale e che pascià resterà qualche tempo nelPisola er di-

di questo caso, e il ritorno delle truppe dal berd che ha assunto la divisa; guerre alla Il Times pubblica a questo proposito la nota consisti inuno strettä legame fra Parmata e la rigervi. le operazioni. Si dice che egli hieda
Messico non poteva essere più opportuno, se guerra a chiede ciascun giorno, con generosa seguente:

.

leva generale, perchò in caso di coalizione e - rinforzi essendo Parmata ridotta a soli 20,000
fosse stabilito con lo stesso concetto.

contraddizione, che non si esiti a costringere « La visita del conte Tauffkirchen a Berlino ropea la sola armata regolare non ci sarå per polnini. Egli vuole aypre della colonne mobili e
Dal orno che la Prussia afermò la en erio. onlle armi la Prussia a fare ciò che non si potrà ed a Vienna è motivata soltanto dall'aspettomi- nulla sufficiente· delleTorti gio ' er ri E mo ab.

rità mi tarecontro Austria,ne ani à tten e paolLdi o a a. 101 ßiè , 11
a e le r a eÎl ra l a ang . AxqlcA. -- Si legge nel Moniteur:

tacco áSto e na 8 k a. Elleni

y dere cam entro la Franciaper altri giornali di Parigi e dei dipartiment sono razione tedeses del Nord. I(on esistogo trat‡a- Agli Stati Uniti il 40• Congresso ha termi- sr is una ihver onenel E o.

uistarsi la superiori à in tutta l'Europa. animahi dello stesso sentunento di suscettibilitå tive di alcuna specieper l'umonenazionale della nato la prima sessione, e benchèsi sia riservato mana, a trasportare funnizie e viveri gli
y questo, e non per altro, sono ora in oo. e di onore nazionale. Le divisioni di partito Baviera col resto della Germania. L'armataba- il diritto di riunirsi nel prossimo luglio credesi insorti evatando i navigli del blocco,

per

battersi i due neipali Stati del sono scomparse, i dissensi politici sono syaniti varese non verrà mobilizzata. a che ricomincierà i suoi lavori solo i prum di di-
spetto >"

che la ragi me e la coscienza Nessuno à vero desidera 14 guerra, se essa puo La Gassettadi Coloniascriveche la roposta cembre.
continente a mŠ$osì a che almeno sia istto, evitarsi; ma nessuno indietreggia davangia que- del comte diTaulikirchen consistevenelÎ'mdarre Le ultime sedute hanno dimostrato che negli taTIBE E EATTI. 01VEB31
hon p

,¡ g la cosa, senza ipoorisia sta necessità suprema. Pre680 di RO1 400 081' l'Ánstria a stipulare un tratt4todialleanza colla spiriti prevalgono miti consigli. Prima di sepa-
per quanto orosa

stono del pari pò le vane baldanze, nè gli ago- Prussia e la Germania, in vista di una guerra rarsi la Camera ha respinto con 88 voti contro
a nzna e.mai un caso in c; i buoni uffici menti. Non si cerca la lotta, ipe non si tone, colla Francia. ed aggiunge che queste proposte 26 1 ozione per imporre al Coiqitato giudi- Venne pubblicata aFirenze 14 Geguente notilica-

dei Governi fossero ik opportunament invo- perchè si ha dappertutto la nobile conymzione vennero respinte. · · ziario i presentare i rgpporto per mettere m stone:

cati e noi ci avventar oro a sperare che lamy che se i Prussiani hanno grandeggiato nei loro La Nuova Stampa libera assicura al contra. accusa il presidente Johnson. L'acquisto delPA- Visti gli ar oli f>, 8 e 9 del deemtoReale del 31 di-

one della Gran Bretagos e della Russia comkttimenti contro l'Austria, i Francesi non rio che la missione del conte Tauffkirchennon è mecien russa che Insinga famor proprio nazio' eembre 1884 relativi al registro di popolazione;

saa essere ef8cace. 1/intervento nostro non è hanno deggerato da quello che erano a Jena punto fallita, stantechè le trattative intorno alle nale, ha rassicurato la posmone dlPresiden Visti gli articoli 25 e 63 del regolamentoannessoal

ficioso perchè la Prossia stessa ha invitato le ed a Friedland. concessioni della Prussia continuano sempre. e le molte divisioni partiti, bencl disco suddetto decreto;

anano ad un'altra, puòandarsene e ridar la mano
à sua inoglie, e accarezzare il viso al sa' bam-

bino con quella mano stessa.... oh I al mondo

oro questo potesse accadere, bisognerebbe ap-
piccare il fuoco, e il Signore vi avrebbe a far pio-
Vere pece ezolfo bollente!
- Parla più piano, Walpurga, non gridare

cosidspasrainondirediquelle parole l Non sei

niica venuta qui per farla de giudice moralista,
sti qui hai nulla a giudicare! O che sai tu del

iikendo? tu non sai nemmeno per ombra
che sis

civiltä f
La contessa rispose così con severità aWal-

purga, la umiliò profondamente e conchiuse:
- Ecco, ora sai quel che sei qui venuta per
Fe, e chi Eei tu. Senti ancora queste poelle
a che ti dirb. Dell'aver offeso il re e me

g¶¿ (ge scempiaggini, ti perdono. Se non
dà ýigliaan compassione del tuo poco gia-

Alkio, mott fard mai più motto con te, ma ti

%glio bene, e so che anche to tai a En di

liétit•, perciò ti voglio a3sistere, e dire qualcosa:
lascia che attorno a te accada quel che vuole, e

non ti dar fastidio di nulla al mondo. Abbi

cura del tuo bambino, e non Isseisti tirare da

nessuno a sparlare di chicchessia. Credinselo,

qÏñ nessuno agisce onestamente cogli altri, e

i fanno sempredelstori l'uno delfaltro; insom-
a in tutto il castelle non trovi un essere che ti

sia buon amico. Questo aggilo bene in mente.E

senti ancora questo: io ti ringrazío di quel che
då hai htto. La tus intenzione fu buona, e gli
ò bene che ta non abbia riserve, così lo ti sarò

sainprb buon'emica, e tu avrai in me un appog-

gio. gaand'anche si sia reverenti al re, non per-
tinto egg &buono come il tuo Gianni, ed io sono
buona conte te. Ora Jammí la mano, e

sia pas-
gita ogni cosa i Ms erratutto non lasciar tra-

ierbo di tuttoyda casteilens. Ri-

corati che qui le pareti hanno oree e, e si sa

ogni cota.
Senz'altre parole Irmaprese ad intonare sulla

cetera il motivo di una canzone alpigiana.
Walpurgtr non ci sapova più raecappezzare.

Ýra indispettits c Atro di se ressz, perlascioc-

chezza e l'ardimento avuto. Als questo si pre-
fisse bene in capo: quind'innanzi conveniva mu-
linare a dovere ogni cosa nel pensiero.
Infentre Irma stava ancora sonando, il re for-

nato a presentarsi all'uscio, si fermò ad ascol-

tare in silenzio;Irma non alzava gli occhi, ete-
nevah abbassati sulla cetera. Finito chelaebbe,
il re battè delle mani leggermente. Ella si alzò

ed inchinessi, ma non tornò più colre nell'altra
stanza, doy'egli era andato a guardare il prin-
crpe.
- La vostra cetera è perfettamente accor-

date- ma voi, vezzosa contessa, mi sembrate

p19uanto fuori di tono - disse il re tornando

nella camera.
- Io pure sono in tono, maesth - rlspose

Irma - gli è solo che ho sonato or ora aWal-

purga una melodia che mi ha commossa profon-
damente.
11re si allontanò frettoloso, e questa volta

senza porgere la mano alla contessa.

Walpurga intanto era dolentissima di non

potersi neanche più confidare con madamigella
Kramer.
- Povera creatural- diss'ella, un istanteche

nessuno la udiva, al principe che teneva in

grembo- povera creatura! tu hai a crescere

fra gente dove l'yaq pon si fida appieno dell'al-
tro. Splo che ti potessi portar vie con me, e cre.
sceresti su na gor di ragazzoi Ora to see inno-

cente; solamente i bambini finchò pon appren-

dono a parlare, sono innocenti aquestomondo.
Ma via, cþe monta? il mondo non l'ho fatto io,
nè a me teces ai cambiarlo! Ha ragione la si-

gaora contessa, e io ti vo' allattare e acegdire
per bene, il ggi' bambinello, e il resto lo fara il

Signoret...
CAPIToto XV.

- Il vostro desiderio è ora adempinto --
disse la contess; al medico del re mentre un dì

si alza ano da pranzo.
-- E quale ?
- Ho un'amica, una compagna, e, come dice

la canzone:

La migliore trovar non si pub.
- La vostra amorevolezza verso la contadina

è una cara e pregevole cosa, ma quella non è
un'amica per voi. Voi vi dovete porre a con-

fronto con una persona del vostro ceto. In fac-

cia a quella contadina rimanete sempre una pro
tettrice, ella non vi puð rimproverare mai, ne
BOS$60ere i rÍmgrCTeri C 8 TifgCOSSO. II 80IDPIlfe
intelletto, lanatura,vorrei dire, non ha armi suf-
Reienti contro gli arsenali dell'incivilimento.
A queste parole Irma si strinse nelle spalle;

ma il medico prosegni trariquillamente:
-- Per riguardo alla ingenuità del popolo, voi

vi trovate pur sempre come chi à cresciuto negli
anni per rispetto ad un fanciullo. Temo che

abbiate mancato di cercarvi un'amica della vo-

stra nascita.
- Della mis nascita! dunque anchevoi siote

un aristocratico?
11 medico spiegò ad Irma colge si possa rico,

noscereinteramente la egasglianzadeglimomini,
senza rompere con ciò le differenze sociali.

-- Quando ví lascio - disse Irma, e un rag-
glo parve le yischiarasse i lineamenti - quando
ho vissuto qualche istante nei vostri pensieri;
ogni cosa che debba e voglia fare di poi, mi ap-
parisce cosi piccolä e misera; gli è quasi come
dopo unagran musica,checon tutto l'animovor-
rei sempre fare qualcosa di straordinario Oh!

ayessi genio arástico I
- Rallegratevidi naspre voi stessrunsbell'o.

pera della natura, e fate che la prosperi, ecco
la miglior cosa i
In quests il medio«del re venne chiamato.
Irma si stetteancora a lungo sopra un sedile,

e quindi si ritir ò nella suacamers, giocò col suo
pappagallo, guardò iagoi fiori, e infine prese a
dipingere questi sovra una lastra di marmo. Un
riecq lavorio ne aveva a riuscire. Per chi? essa
nol sapeva. Ad un tratto le cadde una lagrima
sovra ya rosa il cui colore era tuttavia umido.

Ella alzò lo sguardo,d shbandonò il lavoro, pot
levò via quella lagrima, ma la rosa bisognava
dipingerle d4 egge.
Il giorna pruna del battesimoWalpurga detté

alla contessa Irma la piima htters,

« Domani è domenica, e anch'io voglio essere
presso di voi. Nel pensiero giå, lo sono sem-

pre. Mi sembrano già passati sett'anni dacchè
vi lasciai. Qui il giorno è così lungo, e nel ca.
stello vi è piil gente tre volte di quel che ne

vada alla nostra chiesa. Ci è anchedi molti ser-
vitori in casa, che sono ammogliati e hanno alla
lor volta altri servitori. E la à poi tutta gente
bella e grande che serve qui al castello ,

mada,

migella Kramer mi dice che i padfoni non vo,
gliono attorno a sè che gente bella, e alcuni
hanno nu aspetto così rispettabile, e parlano
così in puuta di forchetta come parroci. Co-
storo si chiamano staffieri, e quando il re va da
uno di essi, e' si raggricchiano come se fossero
rattrappiti, al che la è quimaa gränd'atte, il sa,
persi fare piccino pigeino e ripiegarsi corne un
coltello da tuseä; Ma se skýeste, ché lhecognie
ho io qui1 potessi im po' mandhrvendt Qàebto
mi fa piacere che fra quattro settiinane sipattà
per la^ ctmpagas, dova' si rimarrâ find all'ag,
tunno avanzato E come Y4 intanto allá miá
bamþinW, a fe Gianni, a te mamma, e a te pure
Stasis? La notte, in sonno, mi troYo alredr sem-
pre &casa mia, Però non posso dortdire gnari,
11diio principe ò una veta guardig sioitûrria, e il
medico del re ha detto che non devo las late
che strillitahto,conte costilamiaBurgei. Maha
unabilona voce, e domani si farà il battesimo:
11 fratello della regina e sta moglie saranno pa"-
drino e madrina, e ci verrantio anchealtii prin-
cipi e altre principersø di inolt#. Ho Iltarg½vnto
degli abiti nuovi, due cappelli verdi con passa-
mano d'oro, e due catenelle d'argent gir il
busto, e tutto questo lo potrò tenere con me

andando via. Ma l'è lunga incora, prima che
vengs quel di: Se ogni settiilidiía ë lungâ come
la liassata; i'avròsettobent'anni; quändo tornerò
a casa l

u Sono di nyovo alligra. Da primelpio mi pa-
reva di udir la muccamnggirenella nostraatna

« Quellasche visoriYe tutto questo è la contessa
ildenbort di lassù al Monte dei Camosci, ed

lygong amic4. Ila aucere conosciuto 11
ligonianima; e tu, mamma, 14 sua fami.

glia co2csci piire

« E a te, Gianni, ho qualcosa adire. Non t'ine
vischiare tanto colPoste del Camoscio; gli è un
furbo trincato, checolla sua chiacchierina ti pil-
luccherà i quattrini.Dappertutto Tiha dei buoni
e dei malvagi, costi'come qui. E il niedico del
re mi dice che voi non dovete dare mangime
fresco alla nostra mucca;nient'altro che fieno e'
vuol essere, se no il latte non £arà bene alla
bambina.

,

« Edesso imparo ascrivere io stessa, e qui per
vero s'apprende di moho,

a E diterid auc¾eptiel'ch'e ligente dice, del-
l'essere io andata via così ad un tratte, e di
quello cui mi sono däcisa. Tuttavia non me ne

importa punto di quel che lagentevada dicenilo -

só che agisco onestamente per la mia hambina
per mio maritó e permia madre,
a E tu, cara mamma, prenditi una serva in

casa, adesso la si può pagare.
« E tai Giannil non (lasciar buscare a suon

di c10acchiefe quel dË o dÏ tasoa. Impiegalo
cóia miaWona ipoteca, finchè non Teoga il de.
stro di comprare una o dhe giornate di terreno,

a E non dimenticatevi che mercoledi è il

giorno che niori ilbabbo, e gli avete a far dire
una messa.

« Qui aihiämo la chiesa in casa, e ogni mat-
tina dal corridoio sento l'organo. Dorgaqi sarà
uà gräin giorno, ed to runango sempre la vostra
faleW

Walparga Andermatten.

« Ÿí managgm gmp ,ngi una cpf]iggtaaper
la mia bambina, perchè gliela mettiate ogni do-
memca.

« Vi saluto tutti mille e mille volte, e sono la

.VosTra
Walpurga. »

(Continua)
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Ravvisa opportuno di rammentare ai suoi ammini-
strati il disposto der.li articoli 95, 96, 97 e 101 del re-

golamento di polizia municipale pubblicato il 19 feb-
braio 1867 cosi concepiti:
• Art. 95. Ogni qualvoltaarverranno variazioni fra
di loquilloi di stabih compresi nel territorio comu-
nale,I rispettiri proprietarii, sublocatorieloro pro-
caratoridovrannodichiarareallaantoritimunicipale
11 nome e cognome di coloro che lasciano la locazione
e di quelli che la imprendono, e cið nel tempo e ter-
crine di giorni dieci dall'erettivo incominciamento
del nuovo aflittoo dalla cessazione del vecchio,

e Art. 96. Chlunque variando domicilio o residenza
efettivamente nelle forme legali da comunità a co-

munità, venga a stabilirio in Firenze, oabbandoni il
domicilio quivi già stabilito, deve dichiararlo all'an•
torità municipale.
« Art. 97. Nel caso distabilitodomicilio oresidenza

nella comunità di Firenze, il termine utile a farne la
diebiarazionc & di un mese; nel caso di abbandono
senza preventiva dichiarazione, oltre la penaper la
trasgressione, 11 domicino erettivamente abbando-
nato si avrà come se tuttora fosse eslstente per tutti
gli oneri e doveri municipali fino a the nonconstila
dichiarazione successiva. •
I contravventori alle disposizioul sopra riportate

saranno sottoposti sti'ammenda da lire 2 a lire 15
(f•e 2· grado).
Dal palazzo comunale, 1124 aprile 1867.

Il Sindaco
L. G. DE Û&IBRY DIGšr,

- H prei Magrini riprenderà lunedi 29 corrente
ni IL Museo 11 corso delle sue lezioni sui moti mole-
colari.

- Ci è grato annunziare, dice il Li6ero Cidadino di
Siena, che la nostra concittadina marchesa Ferroni,
nata Gori, testò defunta a Fireme, ha lasciato il suo
patrimonio a11a ven, Compagnia della Madonnasotto
lo Spedale, disponendo che delle réndite asnue di
esso siano formati altrettanti posti di studio di 3,600
lire all'anno pergiovani senesi studenti selenze, let-
tere o artisti e ove risultasse una frazione di quella
somma inferiore aL. 3,600 fosse data al pio Ricovero
di mendicità. - Questo riceo lascito prova che nel
eittadini senesi non 6 Fpanto quello spirito di bene-
licenza, di che dettero largo esempio ai nipoti i no-
stri avi che fondarono e dotarono tanti istituti. Uno-
me della march. Ferroni passerà ai posteri a lato a

quello della contessa Butini-Bourke, della Olani, del
Pellicani,delPuccionicheinquestinlaimiannihanno
lasciato il loro patrimoniodestinandolo in opero di
gmbbilca benelicenza a hvore della nostra città.
-RealeDeputazione parmense di storia patria. -

Tornata del 29 marzo 1867:
I.11 professor Bicchlerl legge alcuni'suol Censi

storici intorno i partieriMai, al gnirs del es-
colo xvn; cenni, tessuti su documenti dell'architio
farnesiano, che di quella occupazion militare si ma-
langarati alle parti d'Italia, cui toccò dobbarcarrisi,
orgono partloolaritå notevolissime, relative al paesi
psrmensi. Dalle fortunose e sconsigliate imprese di
Ødoardo V impoverita la duchea, gravati enorme•
mente I sudditi.Vani gli sforzi del paetion successore
Banasio II, a ristorar lo Stato. Intanto, a peggior di-
stretta, dalla prepotenza imperiale mandate a sfa-
anarsi anebe tra noi lomilizie tedesche,dopo sospen-
slon della guerra, che già da lunghi anni desolava,
con pretesto di protezione, snehelecontrade italiane
sullo scorcio del secolo predetto. Non temporanea e

passaggera la Importab.le molestia; ma, dopo la
glanza di più reggimenti; eeno minacela di piiraltri.
Querele, ambascierje a Roma, a Venezia, a Vienna
stessa; proteste che, avendo i Farnesi signoriada In-
vestitura pontificia, non imperiale, non doveau sug.
gettarsiallapodestidell'Impero;tuttoindarno.Buone
parole dalla Corte cesarea all'oratur parmense, Pier

Luigi Dalla Rosa; qui augherie, e persino inumanità
as! Brenoner, generale ai Gesare. Se le soldatesche
imperiali han bisogno, si deve distruggere loStato,
sterminare il popolo, far forza al principe i Nessun
mutamento, malgrado il giustissimo richiamo. In que,
sts, Ranucio Il muore, ed il consiglier di Stato Lelio
goscoli scrive, qualche di prima, che a mancava il

e danaro per farlo seppellire e nonv'eraprovrigione
« per mantener tre mesi B popolo.» La fortuna di li-
berars! da'quartieri alemanoi era riserbata, madopo
non brevi stenti, al duca Francesco, fratello e suc-
eassore di Ngaux o. Bisognð pagare egregia somma:
nondimeno.purebé una soffa se neantlassero gif os.
piti ingratissimi, d'ogni ordme cittadini furono ad
una net concorrere al pagamento. Si dovettero ag-
giungere imposte sul sale, sulla farina, sullamacina,
sulla fabbricazion della carta e pergino sulle parrur.-
che! Ma la partenza della salaataglia straniera, che
det nostro altampanarci rimpiazira, rese lievi i Aaerl-
lici,edilpaese respirò. Alla narrazione di questifatti
(tratteggiati qui per sommi capi) il profess. Bicohieri
intromette documenti diplomatici di quel tempo, si-
nota inediti, che mentre volgonsi ad onore del debole
oppresso, che dignitoso e costante sostenea suo dt-

r¡tto, viemmeglío appalesanoidanni della tracotanza
e de'soprusi stranierl.
II. Nel pubblicare alquante lettere scoperte fra i

cgrieggi farnesiani, le quali si riferiscono a Giovanni
Bernardi da Castel Boloanese, un de'più insigni in-
tagliatori nell'aceiaio e nel cristallo, il car. Ronchini,
diseorre in succinto la biograña di Giovanni, al ine
di porre in rilievo le più importanti fra le notizie che
si traggono da quelte,giàinedite, lettere.H Ronchmi

adunque puòargomentarne che il Bernardi avesse
igarichi di conto nella zeeca dinoma:hadocumento

per dimostrare, come in grazia del cardinal Farnese

(suo mecenate dopo la morte d'Ippolito de' Medici)
ottenesse un Breve d'esensione daffe e61te e dai da-
zii, ed un of5elo tra quelli, mercè de'quali solevano
i Grandi alla Corte pontificia rendersi attinenti, gra-
tificare, e rimunerare in parte gli arteici prediletti,
i quali traevan lucro cedendo tali allici in appalto a

persone idonee: dà cenno del dissapori e d'una spe-
cie di rivoltura degli Imolesi, allorché Giovanni rolle
far uso dell'esenzione: narra d'una essa, fatta co-
struire a Faenza con santuosità eeeedente le furze,
dall'artista peraccoglierst il protettor porporato,che
si piaceva esser ospite di lui, e loricainbiara con lar-
ghezza veramente farnesiana: addita in line paree-
chie opere, alcune fra le piti cospicue, di Giovanni,
le quali rimasero ignote al Vasari ed agli altri seria
tori nel fatto delle arti patrie. E preglevole scoperta
nell'istoria di queste avsegnachè Giovanni da Castel
Bolognese sia artista, i toeriti del quale erano avuti

50 estimazione altissima dall'istesso (legyenuto fel-
gin1 pii: facile lodatore di sé che d'altri,

Il Segretario: P. Maaris!

- 11 signor Guglielmo Logan, & ßlascovia,ha rice-
vnto una importante lettera dat signor 6iorgio Tur-
ner, missionario, autore del libro eDieiannove anni
nella Polinesia, e datata da Samoa, Isole dei Naviga,
tori nel Pacifico meridionale, 29 di novembra 1866,ia

quale racconta una eruzione vulcanica avvenuta nei
mari del sud. Eglidice:
« Il 12 di settembre un po' dopo il mezzodi, nel

profonde azzurro del mare fu caservatoun perturha,
mento a circa un miglio e mezzo da Otosenga e a tre

e mezzo da Tau. Quell'inusitataperturbazione conti.
nuò tutto ¡l giorno, era come lo spuineggare dei
marosi sopra uno scoglio profondo, ma il giorno se-
guente all'aurora non era dubitabile l'azione vulca-

nica. Sul primo le erazionierano ad intervalli di un'
oracirca,poicrebberoperduegiorni,eili5eranodi
500gniora, e cantinuarono continuamente per lo

spaziodi tre gioroL Grindigeni guardavano stupe-
fatti quelli immensi getti di fangee quelle dense co-
lonne dialtre materie vulcanicheche si stravano ter-
ribili e stupende Sno a 2,000 piedi sopra il livello del
mare. Poscia erano nubi di polvere che coprivano il
cielo, e toglievano Olosensa allo sguardo delpopolo
di Tau. Lo serosciare della eruzIone, it turbinio di
quellemasse di roccie che si artavanonel cadere era
spaventerote. Una gran quantità di ossidiana fusa fa
sittata agran distanza in bellissimi frammenti, ehe
brillavano e sfolgorstano col sole cadente come cri-
stalli purissimi. Non si videro liamme, ma una volta
o due fu osservato come uno strisclare di Anmma
nelle materie seagliate inalto, 11 mare era agitatis-
simo, e gorgogilava furiosamente inun bacino ino a
mezzo miglio di diametro. Dopo un certo tempo prese
un leggiero color di zolfo perdiecimigliaall'intorno.
A riva furono gettatemontagne di pesci morti e fra
questi, deipesci grossissimi ebe stanno in fondo al
mare di 6 piedi e 12 piedi di lunghezza che gl'indi-
geni non hanno mai veduto e per i quali non hanno
un nome.

Sulla terraforma si senti un earto moto timmulo,
ma non si apri 11 terreno, nè uscirono correnti cal-
de; e anche le polle ordinarie d'acqua fresca rima-
sero inalterate. Dopo tre giorni quellaviolenta per-
turbazione della natura courinciò a diminuire. Sulla
superlicie del marenon si vedeun cono, nosiosserra
he le isolette adiacenti siansi alzate o abbassate.
L'agitazione del suolo aOlosenga continua tuttavia.
Secondo il censimento fatto testè, la interapopola-

tione delle tre piccole isole passa le 1,500 anime. Gli
indigeninoncapivanomalladiquel tremendo fenome-
no, e icapi dlOlosengaradunaronoud'assembles, ma
un violento terremoto disperse l'adunansa, e tutti
cominciarono a digianare e pregare. Alcunidigiuna-
rono un intero giorno e la notte seguente. Altri no-
cisero i maiali e fecero imbandigioni, ma sensa of-
forte di lihazionligli antichi numi.
Il luogo preciso di questo vulcano sottomarino non

si puòdeterminare pedora accuratainente. Parrebbe
al f69 gr, 25min.dilongitudineoccidentatedaGreen-
wich a 14 gr. e t5 min.nli latitudine sud.
È precisamente la isola di Olosenga e di Tau circa

a i migho emerso dalla prima ed a 8 miglia emezzo
dall'oltima. È cosa importantissima dirnizare il fatto
il più presto possibile, penhè anche che il vulcano
sia estinto vi può essere un banco pericoloso. È 11
Inogo osa le navi mercantilie i balenieri che toceano
a queste isole sogliono fermarsi. Due mesi prima
una nave da guerra Inglése il Brisk era in quel pun-
to, e un mese paciso prima dellaeruzione vi era un
grande bastimento cop 3 emigranti chinesi, forse
schiavi, a bordo. Sarebbe territnle cosa per un ba-
stimento l'essere avvidghlato daquella specie di tor-
pedine vulcanical (CaledostanMercury.
- AllaBorsa di Londra si parla molto della inten-

zione che avrebbe il Governo inglesedi impadroofrei
del monopolio della telegrafia. Non ostante la smen-
tita ofliciale quella voce ha preso molta consistenza.
,

I giornali luglesi disentono i vantaggi e i danni di
quella misura, che à favorevolmente accolta dal pub-
blico.L'opinione generaleèche il governo puõ offHre
al pubblico la telegralia a molto minor prezzo delle
compagnie privato.
E stato fatto il calcolo che ci vorrebbero circa 125

milioni di franchiper comprare idirittidellediverse
compagnie inglesi, esclusa però laCompagaistrans-
atlantica.
Dal canto loro le compagnieamericaneannunciano

che il gabinetto di Washington pare ehe desideri di
entrare nella stessa via. Come in Inghilterra agli
StatiUnitil'opinionepubblicaè¶avorevulealprogetto.
R Governo si propone di far presto tm esperimento
costruendo una linea da Washington a Nuovà Ytät
con la quale i dispacci saranno mandati a pr€ZEO
mite.

-L'Etendardparla di certi piccoli cannonidirame
di cuisiparlamoltodaqualchetempoechesarebbero
un'arma portatde di granda potenza. L'invenzione
si attribuiscea un capitano di artiglieriaaddetto alla
fabbrica d'armi da fuoco istituita dall'Imperatore, or
è circa un annoa Saint•Cloud, diretta dal generale
Favè aiutante di campo di S. M ,

comandante della
scuola politeenica.
Quej c:innoni sono compostidi tre pezzi messi que

sopra l'altro fatti separatamente in tre manifatture
diŒerenti Alfermasi che recentemente sono stat-
fatte delle esperienze nel fossati dellefortilicazioni e
che il risultato è prodigioso. Essi equitarrebberoalla
distruzione dpils fronte di un battaglitnecon la sola
scarica de un solo perso.
I proiettili adoperati sono hiseagline che hanno la

ppi tata non meno di 1,800 a 2,000 metri. Col mezzo
di un manubrio ingegnosissimo che un artigliere a-
dopera si potrebbero tirare da 40 a 50 colpi per mi-
nuto;nonènotonulladipiù,perchènell'esperimento
fatto vicino a Montrouge il cannone di rame era ar-
volto in una speple di inantello e i testi;pent hyppe
veduto gli effetti distruttort senza ved•re 10 stru-
mento che li produceva
- È teste morto aBirmingham un povero vecchio,

durante la sita del quale era accaduto un faite cu-
rioso e storico, relativo al bar: aro processo che con-
sisteva in passato nel regoiste e metter line alle

questioni con un combattimentoad oltranza in campo
chiuso. Vuomo ora morto, William Ashford, è l'ulti-
ma persona che davanti a un tribgnale inglese abbia
accettato da battersi in campo chiuso con un indivi-
duo che egli accusata di avere assassinata sua so-

rella. Il 26 maggio 1817 una ragazzagiovane e bella
nominata Maria AsInford tiell'età divent'anniera an-
data ad un ballo ad Erdinnton sensa faroisi accola-
pagnare. Essa abbandonò la sala da ballo ad ora
avanzata delta notte in compagnia di no giovane chia.
mato Abramo Thornton, figlio di un fattore del viei-
nato. Essi erano stati Veduti insieme per l'ultima
volta vicino a questa fattoria, o l'indomani si trovò
la giovane ragoza morta in un pantano. Fu consta-
tato che prima (11 venire uccisa ella aveva subiti gli
estremi oltraggi.
I dubbi si erano addensatisuTbornton, egh venne

grestato sotto l'imputatione di assassinio e giudi-
cato alle as-Isc di ¶arwielt, e bencþ6 gravi presun-
zioni militassero contro di lui, egla le giustificava
con un afiþi, e venue rilasciato. 11 pubblico fu così
stupitp e sdegnato di quelig assolarione, cbe un
nuovo processo venne aperto contro Titornton.
William &hfurd, fratello e pin þres,imo pátente

della vittima, proyopó il nuovo progesso. '¶llornton
reune di nuovo arrestato e mandato a i ondra per
pgservi giudicate de lord Ellenborough alla Cortedel
baar.o della lleging.
la luogo diinvocare degli argomenti, delle prove,

dei testimoni, Thornton si appelló al tribunale che
gli competera, secondo l'antico costume, di gettare
una slida al suo acçoskre e di decidere della sua
innocenza o della sua coi¡aevolezze pon un coptbatti-
mento ad oltranza in campo chiuso. Interrogato dalla
Coriprispose:.lo non sono eulpevolee sono pronto
a sostenere le sqie parole opl pericolo della mia

Allora William Ashford si avanzð e disse che egli
aooettava la sfida e che raccogl.eva il guanto. Le
persone che lo circondavano Elielo impedirono. Tutti
si richiesero se nel 4:1 secolo poteva accettarsi un
tale modo di slidaenduto in dissuetudine.Guale non
fu lostupere del pubblico quando la Corte del banco
deba Regina, dopo marii giorni e mature delibera-
gippi, statutnell'aprile 18t8 che la legge inglese au-
forizzaya girgilp genere di slide? Le anticha leggi

che saneirono questa sida non erano state revocate,
e ad onta che l'uso fosse endato in dissuetudine, si
doveva autorisnrne l'uso.
Thornton venne proseiolto e messo in libertà EAll

abbandonò poi l'Inshilterra perrecarsifn America,
dovemorì nell'oscurità (Merning Hersid)

- Nel primi giorni deloorrente sprile un tale Lol-
seau, coltivatore a Chambl¢sa neldipartimento fran-
cose delfEare, trov6 nel s Blardino un vaso di
terra contenentealUoe più soonete romane del tre
primi secoli dell'èra cristisas. Presentano esse uns
grandevarietà di tipi (impatori e imperatrici) e un
numero ancor plà grande di varietà come rosesel.
Son tutte quasi deMa stessa misura e, come valore
rappresentativo,debbono essere egnali; ma presen-
tano una dliferenza come Valorn metallico, perchè
molte sono la argento e le altre hanno titolo bassis-
simo. Il raso fu trorsto rottodalla pressione dells
terra. Pare cheH terreno che lo tenera sepolto sia
stato occupatodastabilimenti di,gagiçþe importansa,
essendo che vi si trovarono Pure dPm'assici abe fa-
rono raccolti dallo stesso proprietario.

- L'Union li64rale de Verviers accenna un fenomeno
roologico chesi fa vedere in quella città. È un grosso
maiale che misura in lunghessam.2 40, in larghezza
m. 0 7& e in circonferenzam. 282.

--Sotto la data del 7 aprile fu spedito da San
Pranelseo al giornali americani il seguente tele-
gramma concernente una quistione di cui abbiamo
51& fatto cenno testé:
Un compromesso è intervenutooggi fra il governo

e gl'importatori stranieri, de'qualierano statt seque.
strati i Vini alla dogana sotto l'amministrazione del
colonnello James. Il Governo deve riscuotere il 60 Ogó
del valore delle merci sequestrate.
Credesi che questo compromesso servir& di bs.;•

ad un componimento degli altri processi in restitu-
rione di vini sequestratL
Isa dogana ha proceduto oggial sequestrodi merci

chinesi stimate un mezzo milione di dollari sotto
preteso d'mfrazione delle leggi fiscali degl Stati
Uniti.

- Non senza ragione si di importanza al ritorno
delle rondini, essendo che ciannunziano l'arrivedel
bel tempo e ei hberano ad un tempo di una quantità
prodigiosa d'insetti, cui possono inginnAere peraria
merob la rapidi:A del volo. Daalcuni Aforni, nota 11
Moniteur Unieersel, reggonsi alcune rare rondini vol-
leggiare sulle rlre della Senna, ma non si ryggono
turbinare a centinaia attorno a queBli edigi,sul
quali vengono ogni anno invariabilmente a fare it ni-
do. In unaparolamancanoancora i grossi battaglioni.
È qui a suo luogola quistione che già tenne molto

occupati i naturalisti. Le rondini, la¢ui mig lone
a masse in interno ò un fatto Infobitatamente in
sodo, emigrano tutte o ne rimangono alcune aalle
nostre contrade durante questa stagione i Una pas
sona degnissima di fede afferma di aver reduto nelle
circostanze di Dieppe, da una decina d'anni in qua
alcune rondini in tutti i mesi dell'anno quando la
temperatura è sensibilmente alta.D'altra parte ope-
ral dipetrale e muratori pretendonodi aver sorente
trovato rondini assiderate eome pipistrelli alle volte
delle caverne o in vecchie muraglie. Unaserie dios-
servazionirischiarertun giorno senza dubbiostuesto
punto rimasto oscuro sin qui dello svernamento di
un certonumero di questiinteressanti neeellÇ
--Malgrado le diligenze splegate da tutti i governi

americani per farsi degnamente rappresentare alla
Esposizione universale, v'erska ramo d'industria--
non la meno importante --che non aveva ancorfatto
.iemue disgosizioni per recare al grande concorso
della nazioãi 11 tributo-dellasuaattività e del suo
genio. Davvero che vi sarebbe mancato un tratto ca-
ratteristico al quadro dei trovati dello spiritoyan-
kee. Orasarà colmata la laeuna, Imperocchè scriro-
no da Troy che un branco di ladridi quella città la
All apparecchi per portarsia Parla dove intende di
fare grossa concorrenza ai tiraborse nazionali. Già
alenni sonpartillperpreþarare il terreno; e 11 corpo
delPesoraito terrà dietro fra breve. Sperlamo, dice
terminando il Moniteur, che troveranço in Francia
un ricetimento otticiato degno del loro grado so.
91419,
- Alla solita esposizione di belle arti a Parigi no-

tasi quest'anno un fatto ancor a seitsa esempio forse
nella storia delle espotizioni periodiche.
Giovanni Federico Massimiliano dLWaldek, nata a

Viruna d'Austria addi 26 maggio (166 e naturahtzato
francese, allievo di Vien, di David e di Proudhon, ha
caposto nel palazzo dei Campi Elisi due tele a oho,che furono terminate, giusta ladioblarazionedell'au-
tore, sulla finedel 180ô, afoè dopo l'anno centesimo
dell'età sua.

DIRERONE GENERALE
DELLA

50CIEFA DEL TlRO A SEGNO NMIONALE ITALiiNO
S. A R. il Principe UxxEATo, presidente della So-

oistikdel Tiro a segno narianale, accogilendo favore-
volmente la proposta del sindaco di Venezia, ebbe a
nominare il Comitato esecutivo per 11 IV TirO BREÎO-
nale che in quest'anno avrà luogo in quella città.
Detto Comitato à co-i costituito:

Presidents ;
Conte 11. Giustinian, sindaco di Veneria e senatore

del Regno,
ensiglieri:

Commendatore luogotenente generale Enrico Co-
sens;
Deputatonobile Gabriele Camozzi;
Commendatore Luigi Pedroli, generale espo di

stato maggioredella Guardia Nazionale di Milano ;
Luogotenente generale Ricotti Magnani;
Cav. Ernesto Ricardi di Netro;
Principe Rinaldo Simonetti, senatorede18egno;
Nobile Antonio De Reali, assessore munioipale di

Venezia;
Conte Nicolð Papadopoli, id :
Ayr. Gio. Battista De Marchi, vice presidente delig

Società di tiro a segno provinciale di Venezia;
Generale Giorgio ear. Manin, comandante sype-

rioredella Guardia Nationale di Yonetfa ;
Serego ponte Dante degli 4111ghieri;
Cav. Vittorio Ceresole ;
Vincenzo Palazzi ¡
Gasparini Cesare.
44. - Vepoca del Tiro predetto appena deter-

minata sar¡l portata a cognizione del pubblico,

BitPACCi Pititift ELETTitici
(AGENZIA STEFA )

Berlino, 20.
All'infuori delle risposte deigabinetti di Vien-

na, di Londra e di Pietroburgo alladomanda di
spiegazioni riegnardante i trattati del 1839, il
Governo prussiano non ricevette alcuna propo-
sta dimediazione relativamente al Lussemburgo
La Garretta del Norg dice che non devonsi

aspettare comunicazioni del Governo all'aper-
tura delle Camere. Il discorso di spering, se.
condo la Gassetta avrà probabihnente per unico
soggetto la costituzionedella Germania delNord.
Lo stesso giornale sinen‡ispe l'articolo del

Jouragide1¼&ais sulla pretena pressione glia

Prussia anil'Olands. La Prussianon ha mai mi.
àseciato l'indipenaeaza dell'Olanda. I buoni
rapporti fra Aja e Berlino non furono mai tur-
bati nemmeno per un istante. -

Lo stesso giornale dice: l'articolodel Consti-
istiomael ò scritto in un tuono temperato. Quel
giornale'può essere nel suo diritto facendo ri-
saltare le intenzioni pacifiche del Governo fran-
cese; ma questi sentimenti punto non bastereb-
bero ad arrestare in un dato giorno passioni
oltre misura eccitate. Del resto non puossi cer-
tamente interpretsre come sintomo di questi
sentimenti il linguaggio che tiene il Moniteur
du soir prendendo partito per le lagnanze del
Governo danese. Venne più volte ripetuto che
l'articolo del trattato di graga sul voto delle
popolazioni è afare che riguarda unicamente
l'Austria e la Prussia, e del quale nè la Francia
nè la Danimarca debbono occuparsi.
La Gassetta JeMa Croce parlando dell'arti-

colo del Constitutionnel dice che la Francia ha
ritirato la domanda di annessione e richiesto il
parere delle potenze sul diritto di occupazione
di Lassemburgo da parte della Prussia. Devonsi
dunque attendere prossimo trattative in propo-
sito.

La Presse crede di sapere ch la r2
aderiin massima alla nentpHwarinne delLus-
sembargo. Se la Prussia non risponde con un

rifiato assoluto, l'Anstria, coll'assenso dialcune
jlotenze, presentera a Berlino unanuova propo·
eta di accomodamento.
La Presse soggiunge che allora sarebbe pro-

babile la riunione di un Congresso.
Madrid, 25.

Fu pronlulgata un'amnistiapoi soldati a ca-
porali compiomessi zielleadi gennaio e

di giugno del 1860. È accordato un termine"ãi"
trenta giorni per l'accettazione delPamnistia.

Parigi, 26.
Chiusura della Boya di Parigi.

25 26
Fondi fráncesi 8 •I.. . . . . . 64 20 65 72

Id. 4 1/, •/4. . . . . . 93 90 94 90
Consolidati inglesi . . . . . . 90 */4 91 --
Cons. ital. 5 I. . . . . . . . . 44 30 45 20

Id. fine mese. . . . . 44 85 45 80
Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese . ; . 853 363
14. itaHano
Id. spagnuolo . : . . . . . . 203 211

Azionistr.ferr. Fïliorio Wm-•h . 60 60
Id. Lombardo-veneta . . . . 340 850
Id. Austriaihe . .'. . . . . . 838 851
Id. Romane

. . . . . . . . . 69 60
Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 93 95

14. prest. austriaco 1865 . . 296 298
Id. in contanti. . . . . . . . 801 801

Vienna, 28.
In luogo competente assicurasi poeítivalpente

che la voce di un Congresso è priva di fonds-
mento.
. Copenaghen, 26.
Si assicura in modo positivo che, in caso di

una guerra, la Danimarca restera neutrale.
Parigi, 27.

Ieri sera la rendita francese si contrattò a-
66 90, correndo la voce che la Prussia sgom-
brera il Lussemburgo.

Berlíno, 27.
La Gassetta del Nord considera la dichia-

raione del Consfilationnel, cio$ che la que•
stione del Lussemburgo ò divenuta una que-
stioneeuropes, come non afavorevole alla Prue-
saa.

La Garse#a gam,mentache ladiplomazia due
volte in sette Ànéi incominciò ad agire tròppo
tardi colla parola Congresso gettata nell'arena
quando gli avversari trovavansi già di fronte.
La calma con eni la P&is osserva finora lo
sviluppo della questione del Lussemburgo è un
pegno chequesta nuova fase non incontrera dif.
ficoltà da parte della Priisia. Questa potenza
nulla ha fatto che possa destare tGnori dalfal-
traparte del Reno. Essa null'altro desidera che
uno scioglimento pacifico, e accetterebbe volen•
tieri Passicurazione del Constitutionnel che la
Francia non vuole la guerra.La Prussia se
robbe come un pegno della sincerità di questi
sentimenti se il governo francese conibattesse
col mezzodei giornali che daesso dipendono, la
pubblicazioni degli altri giornali francesi.

Berlino, 27.
Assicurasi cho il Re apriràpersonalm•nie lµ-

nedi la sessione legislativa. SperaúEclie il di-
scorso del trono conterrà dichiarazioni soddis-
facenti circa la questione del Lussemburgo.

CHICIG CMIRALE RErleRolhGIC0.
Firsase, 26 aprile 1861, are 3ant.

Barometro stazionario o lievemente abbas-
sato di 2 a a mm. nel sua e an i porti dellAdria-
tico. Le pressioni sono sotto la normale in tag
la Penisola, ma poco diverse fra loro. La tempe-
ratura è nuovamente sotto lanormale. Ci là nu,
voloso, mare calmo e mossonel sud. Vent( dd-
boli e vari.
B barometro ò sceso di 2 mm. a Afstaiglia,

in Inghilterra e nel nord's'i '

Qui è sceso di 2 mm. nelli 14 *sage-
ratura ècrosointa, e il vento è di ovest an-
che nell'alto dell'atmosfera.
Stagione caldo-amida e da temporaB.

055tBTat105I METE08010GICER
.f,t¶pgi,g.Museodi Fisies e Storia ssiersie di Ubumm

-gjorgo 25 aprile 1857.

Baloinetro a metri 9antim. 3 paa -

72, 6 sul livello del
mare e ridotto a - - ma m

sero ................- 155, 2 153,i TL3,0
Termometro conti-
6rado................ 17,5 24,0 15,0 -

Ilmiditirelativa.... 57,0 48,0 65,0

Stato del elelo....... I sereno sereno aerano
e nuvoli

Tentoldirezione..... NE 80 g(f
trorsa.......... debole debole debol

.....I..n• ‡ 24,0
Temperatura

minima + if
Mhdma nella notte del 26 aprBe 4 itp,

Nel giorno 26 aprile 1861.

ORB

Barametro a metri 9 aanm. 3 pons. 9 pom.12,6sul livellodel
mare e ridotto a m m m
sero 753,0 751,2 762.0

Ter-ametro eenti-
gendo 16,0 24,0 14,5
OmMittrelativa,- 74,o it,e te,o
Stato del elelo ........ sereno ' sereno seieft

e noroll e'natoli e

Tentoldirezione.... 80 80 807
I forza ......... debole quasi for. debole

susesin.. .4.
Temperatura

minima + f i
Minima neBa notte del 27 aprse ‡ top

mino-niccousi, are s - 2,..*,1,
Compagnia diretta da T. Salvini ra ta
Il marità che danciólisiópii.

IIISTINO OFFICIAIsB DELI.A BORBA 00MMERU1AEli (Firen '27 Aprile

Rendita Ital. 5*/, god. I g. 67 52 · Si 80 a . .
rnoimpr. nas, tutto pagato 5 y, Lib. • s e a a a 65 e

im 5 810 •
Ro .

5•¿. p. 10.........
» 880 m a e •• •- e e' .* ,• Bologia..

Ar. KancaNas.Toen, a et oog 1000 e a • • • . a • f 400 a
cons...

BeneBancaNazionale •••

3assa di soontoToscanamsott. 25C e . .

30

bb.5 SS.FF.Mar. = 500 e a e .

O88ERVAZIONI

assi fag del 50f0 50 50, 31 80 conta e te - olemi 22,

il sindsse A. Afonriac
.

FRANCEBOO BARBERIS, gerente.
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g SITUAZIONEDELLA BANCANAZIONALE ..'.21' Rile."E 2.5
Provincia di ILucca A tutto il giorno i 3 Aprile i 887. gg,"¿•,1'",d I rue in

eo e a ne daggiattann
Attive

Afa rieluestadell'dlastr. signor car.
cante ai merito,essendo solo direttaa

11 Consiglio pmvinciale di Lucca è convocato in adunanza straordinaria pel Numerario in Cam ainelle Sedi..... L. 68.000,867 i8 Capitale .......... ... ....... L 100,000,000 a
BartolomeoAgazzi fusignorGiuseppe,

n

giorço 9maggio prossimo, alle ore 10 antimeridiane precise, nella sala del Id. id. nelle Succursalia 18,007,180 to BIAlietti in circolarione............ • 472,056,599 60
Madaco del comune di Varese IAgu¯ disconobbelaportatagiuridleadelver-

Palasso ex-Ducale- Esercizio delle recebe del o Stato...• 10,785.975 28 Marche da bollo incircolarione .... a 65,150 a
re, ivi domseiliatoerasidente, agen' tente giudizio; imperelocchè l'efetto

11Prefedo PortafoglionelleSedi..............•152.549,591 64 Pondodiriserva..................• 14‡ii,666 66
telo detta qualità, e chapereretto delgiudiziodiglattanzaesundoque11o

lii2 Tegas. Antleipazioni id................... 27,67f,4i887 TesorodelloStato)Dispomb.L. • •
delpresenteattoeleggedomicilloin odlimporrereserciziodelfadenedi

Portafoglionello Suceursali........ • 32.725,130 82 conto corrente INondisp. • • 16,811,603 28 Chiavari nello sindio del di lui preen¯ proprietà, ossia petitoria; ovvero di

A UU I O A Anticipazioni id. ........ • 15,846,001 og Prestito t25 milioni....... .......... 195,580 10 ratorecausidicoFranceseoQuesta, iri escluderla se non proposta davanti al
1167 T T I O U. Effetti all'ineasso in conto corrente . 240,019 29 Conticorrenti(disponibile)nelleSedia 6,92ä,341 52 posto, centrada Vittorio Emanuele• tribunale,evidentemente assorbe fino

D sottoseritto sindaco rende moto come con deliberazionedel 13 aprile 186•¡ Immobili
...............

......... . 6,058,888 Id. disponibileno!!eSuceursali.. • 1,302,646 74 num. 42, imidomielliato e residente. aginscognitol'azionep0Esessoria,che
batataistituItaunacondottamedico-chirurgica-presidenziale pertuttalaco. Foodipubblici.................... • 12,968,440 .

Id. (nondispomb.le}........... e 18,200,318 69 IosottoscrittoEmanualeBolandelllt nonpuð concorrere na colla azione

monità di Stia, con l'annuo stipendio di lire 1,400 a ti'olo di servizio, e lire 400 Azionisti, saldo azioni ........ . .... • 2f,752,000 . Serviziodel Debito Pubblion
....... » 4,240,862 96 usclere addetto alla pretura di Varese diretta, né con quella indiretta con-

per indemnità della eavaleatura, con Eli oneri ed emolumenti inerenti alla spese diverse .................... • 3,317,971 32 Bigliettimordine(Art.21 deglistatuti)· 5,3ti6,823 Si Li ure, ivi domieiliato:
.

cernente la proprietà:

detta condottae dSScritti nella deliberazionesopracitata, quale si trova osten. Ladennità agli azionisti della Banca di Dividendi a pagarsi ............... . 142,874 50 o sign16eato af signori: f* Devm° 30 Più erroneamenteilpretorepresa

sibilepressolasegreteriacomunale. Genova.......
...... .......... • Sit,tti,tl Riseonto det semestre precedente » 836,957 19 eensi loranni fuDomenico-20Bar- argomento dalle eceezioni fatte dal

Resta pereið assegnato 11 termine di giorni trenta dalla data del presente Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio ( Benefiridelsem-ia corso nellesedi e 1,269,446 42 0 t is W4ne o Ël d a

avviso, a tutti coloro i quali intendono concorrere at detto posto, a trasmet- 1866) ...... ....... • 260,615 St Id. id. nelle Suecarsa1L ......... • 939,920 69
zo Prancesco fu Giovanni Battista . foro giustizia il tribunale diChiavari,

tere franehe di postaaf sottoseritto medesimo,1e loro istante redatte in earta Stabihmenti di circolazione (R. De- Id. id. comani................., a $2,452 25 5* Gotelli Lore fu Do 64 non li pretore di Varese IJgure, 6

bollatadseentesimili0,ecorredate'deidocumenticonstatantilsloroidoneità. creto1•maggioiB66)............• 8,358,500'. Depositantid'oggettievaloridiversis 55,508,55419 Bianotti in o chiamato a giudicare. Strano è poi

Dal municipio di Stis li 25 aprile 1867. Mutuo 250 mdioni (It. decreto id.).. • 250,000,000 . Diversi (Non disponibile)............ »
Anton osann ista- che il pretore mentre argomentð con-

15 Sindaco Iy°eni Banca da emettere ......... • 27,500, . Mandati a pagarsi................. • 5&,236,Wi0 97
h oA G aan can pehr esso

Conte Jacopo della Bordella ··· ·········· ' '" telli Giovannidi Lorenzo - 10. Delue- attori, sostenendo essi una test dir
Sindaeato per l'assunzione di quote chi Agostino fuBartolomeo - 11. Bia- tamente opposta alle eeeerioni del co-
del pre.Lito di 3â0 milioni ....... • 32,069,231 32 tti B di Andrea - 12. Gbi mune stesso, por vanocolle loro de-

IBAlflIBO, Depositivolontariliberl...........• &5,504,554 79 asep Lorenzo-iS.Biasotti toa ennle obtrado;d un argomento

it tribunale di commercio,in Milano: considerando che per la moltept citA menico in Domenico - 14. Armanino 4• Del resto 14 litispendenra é evi-

gelle sedi della fallita Cassa Sociale di Prestiti e Bispartii colla centrale in que-
L. 753,319,370 20 Lorenzo di Francesco - 15. Figone dente trattandosi dello stesse arti,

sta cittanon si poterono compiere gli inventari, e non si toise il forte arre-
L. 153,319,370 20 Francesco fu Giovanni - 16. Delucch¡ agenti nelle stesse qualità, e asta

irato di 55,327 registrazioni per essere 11 numero dei registri limitato a 10, e Francesco di Francesco - i7. Gotelli conferire i interrogatorh dedotti i

non potersià elasdano di essi applicare che un individuo solo, non è possi. Vïsto pel sindacato governativo Per autenticazione Lorenzo fu Lorenzo -18. Barbieri An- fo dÎvandg tranza conr av dersi

bile di far inogo alla veriñcasione dei crediti stahihta col bando 5 gennaio 1176 C. do Cesare. Il direttore generaleBomba tonio fu Antonio -19. Devineensi Gio- che la materia Ëe giudiz o é la mede-

prossimopassato se non quando siano in evidenza i partitarli di tutte le sedi, vanni Batlista fu Giovanni Battista - sima, per cui11 primo di essi, attesa la

dietro corredata istanza del sindaci con sentenza d'oggi ha concesso una
- ----- --- 20. Armanino Lorenzo fu Nicola -21. sua generalità, assorbe quello che la

stuous preregnper la suddetta verlicazione al 15 maggio prossimo wenturo, ii33 Múso. kratto di sentenza. Vendita coalta. Gotelli Domenico fu Giovanni-22.me
r

nataur o da ti
n

tore.

11 set ¡mrtanto rees a pubblica notizia che la verincazione si effe Sulle istanze del signori David Levi, Il tribnaale civile e correzionale di
Ad istanza della signora Francesca h i Go ra con e a ao

Feiereëitort oprocuratori di Milano
Giuseppe De Montel e Angiolo Pado" Firenze fakente funzione di tribunale Rossi-Melocchi vedova Giuntini, domi¯ lacchi Giovannidi Domenico -25. Go- sima:

il eni cognome cade sotto le lettereA, B, nel giorno 15magg.iBG7, orm u •,,
vani, domiciliat iprimidue a Firenze di commercio, con sentenza proferita ciliata in Pistoia, e a danno di Leo" Will Giovanni ht Antonio - 26. Gotelli Psaeela al triblinale: dichfarare in-

n C, 0, 8, detto 16 in y
ed (terzy a la roo, in proprio e nei li 22 aprile 1867 tregistrata a Firenze poldo e Anatoele del fu Pasquale 8111' Lorenzo di Pietro - 27. Delucchi Do.. competenteil pretorediVareseLigurn

.. - nomi, rappresentati dai loro procura" li 24 aprile detto, registro 18, fog.111, domiciliati a Spazzarento, distretto di mooieo di Lorenzo - 28. Delucchi An- per litispendenza a conoseere della

tore arv. Ralfaello Beechini,atia pu n* 2092, con lire 5 50 da Giani) alle Pistoia, e di Rosa Blanchi vedora Billi' selo fa Lorenzo - 29. Parmiggiani Pel-
causa davanti ad esso lui introdotta

' blica udienza del 9aprde 1867, avanti istanze di Luca del fu Pietro Bardi come madre dei minori eredi del fu logro di Giovanni - 30. Biasotti Gio- la sima e uÎ
,7, Ü, V, Z, K, X, Y, W, detto 23 e 24 Id.id.

il tribunale civile di Grosseto, in ese negoziante e intagliatore nello stabi- fliccardo Billi, dimorante a Sant'An vanni Battista fu Giovanni Battista - zione d gliinterroga‡orii,eq n e

p uiri del Corpi Santi nel Biorno 25 maggio 1867, ore
e o el a o 6 d 1 a

t domiciliato in Fi- · due se te2n 31.n aert i co-d G 3 t r getta d imedesimi,

i so to erlett eaA el 7m g.1 o i tu o n e
t o r

lime o. no-
b o a chi Gi anniAdi Antonio - 3

a e

C, D, detto 28 id. id
spe legato al detto fallimento, ed in sin- Domenico fu Francesco - 36. Denevi ranno presentati alfudienra e depo-

a E, F, detto 29 id. id
eietà Carbonifera di Monte Bamboli daco provvisorio Filippo Moricci di- nale del di 13 giugno 1867, a ore II' | Domenico di Giovanni Battista - 37. sitatia termini di lhegge gli atti tutti

a G, II, I, J, L,detto 31 iJ. Id.
PP murante in via Borgo5nissanti, n*29,

no esposti in vendita i seguenti Denevi Gsovanni Battista di Lorenzo - © P
p onehsentenza a pe

d

L i
.
Id• , a d

a
' a 8 Y K, 1, I, W, detto 15 id. id. enti o c

t I d tra
co e

o

te fun- p e li nel popolodiSan D rdio n
e ne verrà nef

Feicreditori oprocuratori nel Regno e nelle giurisdizioni non limitrofe a tenzadel 19 febbraio 1867 a lire due¯ Li 25 rile 1867 Pantaleo,comunitàsuddetta,conânata 50. Barbieri Gio in 6 Visto, si comunica al Pubblico Mini.

guesta Corted'appello 'aentomila, e non essendosi presentato
ap . da Franchini, Querci e Galigani, e

como - Tenni to stero.

It emi cognomeendeaetto le lettere A, B, net giorno f 7glagno iB67,ore tt ant. alcun offerente, il tribunale stesso
1165 F. GItsti, vice canc. ceme al cataston•510, sezione C, 3125

vanci - St
.
Barbier1 Antonio in Agtonia Chiavari, i8 aprile iB67.--Firmato:

a e C, D, detto 18 id. id, con sentenza del 9 aprile del mede- 310, 219, 311, 3403 e 756, e parte de
2 Ba le re of reA , ni r 6 del Godice di proce-

e e B, F, detto 19 id. 14- simo anno ha ordinato che il ridetto ggggg(g numeri 302 e 856, sextone F, gravati BiasottiGiovanaifuDomenico-6&.So duracivite:
. . G, H, I, J, L, detto 21 id. Id. incanto sia rinnuovato per la quarta della tassadi [.. 38 e 36 i terreni, e di Visto l'unito attodi eltazioneed in-

L'
22 id id.

4 o e m te
e D

a . Y, Z, K, X, Y, W, detto 28 id. kl. che nel surriferito bando de123 otto- E
.

istante di sessanta volte le suddette qualid a notiicarei la citazione nei

g'laserirà due volte 11 presente nella Gassena U[ßciale del Regno e nel gior- bre 186ô.
nata dal signor avvocatoLorenzo Ghz tasseo L. 3,068 e 40, e colle altreeon-

enteo - 61 elucchi Domenico fu modi ordinari.

pale uf6eiale diMilano la Lombardia. Grosseto, li 13 aprile 1867.
m

n dizioni di che in detta sentenza, do- ax h A invari, 18 aprile 1867.--Firmato:

Milano,dallaeancelleriadel tribunaledi commercio ilgiorno 8 febbratoiB67. Ruram.r.o BECCBDu, PTOC ad ottenere venga dichiarata l'assenza
vendo gli offerenti preventivamente menico - 64. Delucchi Lorenzo fu Do- 11 tribunale civne di Ch1avari:

D mul¾e
.

del proprio marito Pietro Francesco
depositare il decimo del prezzo, e lire menico - 65 Delucebi Lanaro fu Gio. Intesa in Cainera di consiglio la res

1028 Anghinelli.
ilbi Estratto- i a in la

atu ieredt i s 6
t nei on co rmi del

Mediante il pµbblico Istrumento del alle Monache, n°2926; di credito nel termine di giorni 30 per
fu Giovanni Battista -88. Gotelli Mat- Visto l'art colo 146 del Codice di

.nz swa POLVERE DI MilADE E DALOZ A LIONE Pgue rosa n°ataÑ aÌg'" ." avant l'oggetto della loro graduarione sul fou e h rg Gi A r tazione pubblici

IWARIBIW ,... 2 DISTRW ONE renze, ivi registrato da Mafei nei 24 inquesta città dí assumere giurate 1 rricavato dai beni me" fu Lorenzo - 71. Diasotti Antoniofu r lami e
di te use on eÎ

toi Cafards, Scarataggi, ¾la‡tp,Grilli,e le Bestie 9 e ene toro fo o 17m rb e os i Irm en in nn di t icancelleria del tribunale civile G A
i n zi4rindiziamri e

da forno così detteBoje panatere• settanta, il pignor Giovacchino del fu sulla asserita >assenza, incaricando il Li 25 ile1807 toYlio - 74. Delutohi Giovanni di An- dando la stessa notinear i modi

razzzomzi.L*ßcATOL-A uns 1, grålABCATOLACEST.50. Andrea Prueber, possidente domici. di lui cancelliere di trasmettere a i170 Razzrrrr. gelo - 73. Delhecht Giovanm fuLéren- ordinarii agli individui indicati ai un-

&
Contro fire i 20 infrascoholli si spedisce saa scatola (franco) liato a San Marco Vecchio, a causa quello del tribunale il relativo verbale ,

zo -76. Octoboni Lorenzo di Giuseppe mer , 32,
,e , ,73 99

t/s 60s
per tutta fitatta; 6 scarole L. 6; 6 messe L. 3.

della espropriazione per pubblica uti. originale, emandando il presentepub- AUÎ80. -77. Delucchi Domemco fu 6iovanni- Isnarde, res,

iltà dichiarata col sovrano decreto del blicarsi alla porta dell'ultimo domi- L'impre sa trasporti adomicilio delle
78 GaltiGiovanm fuDomenico-79 Pezzi Munito l'originale della marca di re-

Si vende presso i principali droghieri. di 19 settembre 1866 per l'esecuzione cilio dell'assente, e nel giornale degli Strade Ferrate Romanegione Nord
Pietro fu Giovanni-80. Deneri Dome- gistrazione, annullata dalla cancef-

Per tutta VItallas Deposito generale in Torino, via Flo V, n. 9 dei grandiosi lavori del piano regola- annunzi giudislart di questo distretto, previene 11 pubbt.co che l'unicom
nicodi Giovanni Battista- 8f. Ghiorzo leria.

e Sant'Asselme, n. 8, vietno al Temple Taliese, 1160 tore d'ampliamento della città di Fi. non che in quello uficiale del Regno resentante si è il or G' A
Giovanni B ttista fu Gio. Batt - 52. ar- In conseguenza di che alla detta ri-

renze, ha ceduto, trasferito e venduto Milano, 11 301ettentbre 1866' ËÎle Forneris il signincarica muinociovanni di Giuseppe -83 De- eb ,to es one td d ile
... . ... . .-

- ----- alla comunità di Firenze mi appezza Il presidente della gestione e direzione delja goo-
lucehi Antonio fu Giovanm - 81. Bar¯ nominati acomparire in giudiilo som-

mento di torreno fabbricativo con REGIS. desima, con facoltà al medesimo di ,
bieri Giovanni fu Antonio - 85. Gotelli mario nanti il tribunste civile e corre,

muro posto fuori la Porta San Gallo 78 FuxasAI.LI, vice cane, trattale e dennire ni relati7x n-
Antonio fu Antonio*86. Deluccht An- zionale sedente in Chiavari, alla sua

di questa elità di Farenze sul lato si-
og pe tonio fu Dognenico - 87. Biasotti Do. udienza che terrà alle ore undici del

i AMÑ¾ÊÛB nistro della strada Fiesolana lungo Ïl g(4.
denza ich ra pure d ac menico di Giovanni - 88. Delucchi Do- matdnan giorno iu co

Lavori ubbÑi in ItaliaP
e centesim rentasei, pari ad italiane bd n d

chiara Firenze, il 25 apri ihr
presa

Domenico di Giovanni . 94 Armanino co e e e o

DAL 1860 AL 180 i Ure una e novaptangre centesimi' tario la eredità di Roberto D. Bargel. I166 PrigleneGiovanni.
Giovanni fu Domenico. - 95. Barblers ehe autorizza la citazionem r pm-

----
la suaper ciale estensione lini, decedutoin Sovigliana il 5giugno

Estratte di decrete
Antoi ma ritÌea ta'd ere o O

rne ugn o 4• an s e, Empoli, 23 sprile 1867. It presidente al triimnate civile di co i i a i ente ne d

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI
lan

, tveo a ri
""""'°•6' ""* **(" eo e a i-tW. Deluechi Do-

S Ng nus vendita e respettivacompra è stata ATTige di ßlDarrinitBIO. Dichiara aperto 11 gmdizio di gra- Tutti proprietari e contadini domi- Merzetta Domenteo Dumenico -4°

fatta per H presto d'accordo pattwto
duazione dei creditorf Iscritti sulla cillatie residenti aVarese Ugure, Ca- Oktoboni Bartolomeo di Giuseppo -

*

ÊitStBIAta il ParlalBento 11 31 gennaio 1887 nella somma di tire tremila ottocento
Essendo stata perduta una cedola casa con orto annesso posta in Siena ranza, Teriggio o Buto, frazioni di mbruno Lorenzo fu Vmeenzo - *

Pazzzo LM Cinque nomn frå e ree
a O ile e rop a danno de

i e u tta s qua" a G o

fruttial cinque por cento dal 15 aprile to di Bio y
, dUta per espropiiazione forgata a s!- lità intende proporre,appello contro tronave Doinenico di Giovanni - 10.

Dirigersi con saglia postale alla Tip. Eredi Botta. 1867 al signor Giovacebino Pracher,
con a peace cavallere Gu- gnor Giuse Scardigli, ed alPuopo la sentenza del pretore diVarese Li- Delueehi Domenico fu Giovanni, ese

salva la provadella libertà degli stabid
gliebpo, agli mancava il solo delega d gi ice signor Giusto.Ordina gure, emanata li ventotto marzo 1867, sendo nei rispettivi loro domicilli, re-

eg
no d

e bi a

dall articolo 54 della legge del 25 giu-
sono st te fatto le opportune pratiche zione di questo decreto eccezione di litispondenta oppostadal telli Lorenzo fu Domenico, in per

Û0SSRZÎ080 (IER Û0IDIRel'CÍ0 a.1"A:ia..... ,dze 2

A oP Tyr, ¡ re ed a at

D

Editt0• al leAlltilpo BWo Tappresep‡aate, persona - &*Quanto a Giainbruno
Rimettesi un antleo e bene avviato lWO" Restano av isatii creditori del falli- L'appello è fondato sul seguenti renzo, asuo figlio Francesco, per es-

gOÑO III Oreneeria e Argenteria di re- Alviso. Dielilarazielle d'3SSfllla' mentodiSantiStecehicheneldecorso motivi:
ser IX."A"didefanto uma

cente aßdobbato a nuovo sotto la Ditta Bertero
lleavaliereLeonardo Spinelli, pos. (l' pubblicazione giorno dal signor Massimo Freccia, f*ll pretore di Varese Ligure non sont-T•QuagtpaD nèchi Dome ico

sidente domiciliato nella comune del Per gli effettidi cui all'artteolo 25 giudice delegato a detto fallimento, poteva non ammettere a disposto dal- of.inpersona-8°Quanto a Arma-

BNOC6880f¢ ÃOSU¶¾0 ,
ÌR Vin ÛOragrossa, casa Pampa- Galluzzo, deduce a pubblies notizia del Codice civile italiano, si rende venne þrorogata l'adunanza per la ve- Part.hts del Codice di procedura ei- n Guglielmo in persoga- 9 Quanto

che è stato inibito aPietro e Giovanni noto che il tribunale di Genova con rifica dei crediti al di 3 maggio pros- vile giusta il quale instaurato una a tronare Domemco, m persona -

rat0, ViCIBO piazza Éello, in OrluO' Battista padre e figlio Faellini, coloni sua sentenzadel 2&marzo 1867, sulla simo
,
a ore i I satilperidiane, nella una volta il giudizio petitorig non si

10. Quante a Deluechi Domenico fu

del podere Palazzo, facente parte dei domanda di Pellegra Antola moglie di Camera di consiglio di questo tribu- faceva luogo contemporaneamente al e uest q
ovanni, per

PER LE CONDIZIONI beni a San Felice a Ema
,
situati nel Gmseppe Capurro,domic ata in Sori, naie civile a correzionale di Firenze giudizio possessorip; ogde per rispetto E qui to at domici 10 eletto presso

popolo della prepositura di SanFelice dichiarava rassenza da Giuseppe e faceutnunzione di tribunale di com- a codesto principio doyeva dichiarare il notaio Orazio Baster¡, consegnag,
Ûirigersi al sigl10f .AÊN OZiËO NifffÑ€lgÊNÊNÊ$ÿ aEma, di comprare, vendere, permu- Giuseppe Agostino padre e figlio Ca- mereip. la propria incompeten2p per litispen- done allo stesso numero dieci copig

fiegosiante di inWai¢a, di corde artnoniche e di strutnenti tare, o in qualunque altro modo fare purro, ed ordinava la pubblicazione e Dalla cancelleria del tribapale civile denza, e sospendere ogni di lui prov- e parlando con 141 ¡qadpstaio e nello

enusicali, in via Po, sbtto i portici di San Francesco contrattazioni di bestiami o altro,ecc. notificaziong gpHA stessa sentenza a e correzionale di Firenze facente fun- vedirgento, finebb quel gigdizio non
19 4ellLetesso,

da Paola ° TORINO.
senza il consenso in iscritto del di lui nornia di legge, rione ai tribunale di commercio. fosse terminato; ANCEIR OLANDET.f,I,u<e,

m agente I,uigi Billi. Perdety Pellegra Capurro .i 26 aprile 1867. 2° Perché mentre il pretore nondis-
Firenze, 20 aprile 1867, Í I TS ? $74 Û. ŸEBRANDO, proc. I '69 AI. QSNWTE, VÎ00 CBBC. COBObbe la verità det succennato prin. FSENZE- T p. I 89774.


